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I. - INTRODUZIONE 

ONOREVOLI SENATORI. - In t utte le rela
zioni sul . bilancio delle spese d.el Ministero de
gli affari esteri presentate dalla 3a Commis
sione del S enato della Repubbhca .figura· -in 
modo più o meno insistente l'osservazione che 
i mezzi sono ben lontani dall'essere adeguati ai 
compiti assegnati al Ministero degli affari 
esteri. 

L'anno scorso la vost ra Commissione ha pro
posto una serie di emendamenti che compor
tavano un aumento complessivo dello stanzia
mento di Ere 2.787.000.000. La maggioranza 
della Commissione dopo il dis·cor.so del mini
stro Piccioni ritirava le sue p-roposte in con
siderazione d el fatto che il Ministro aveva rico
nos-ciuto la insufficienza di molti stanziamenti, 
aveva dato assicurazioni di cerrcare di ;provve
dere con congrue integrazioni nel corso del
l'esercizio e si era impegnato a tener conto 
dei suggerimenti della Commissione nel pre
dispo-rre il bilancio d·el 19·55-56. 

L'aumento di .stanziamento previsto per 
l'anno 1955-56 nei ·confronti d ello stanziamento 
previsto per l 'anno 1954-·55 è di L. 1.306.406.400 
ancora lontano dunque da .quanto era stato pro
posto dalla vostra Commissione t anto :più ·se si 
considera che mentre .}'aumento proposto dalla 
Commissione era quasi completamente devoluto 
a vantarg·gio d iretto d ei s-ervizi, i'a'Umento iPtre
visto 'Per 1'-aon:rw· 1955-56 è in gran ~arte co
sbtuito da aumento• deUe ·pensioni e da Ini
glioramenti economid al p-er,sonaJe . . 

-Prima dell'ultima guerra i fondi mes.si a di
s-posizione d el Ministero degli affari esteri co
stituivano, in media, la percentuaJe dell'1,50 
.per .cento delle .spese :generali d eH o Stato; la 
somma di 27.583.564.761 prevista per l'esercì- _ 
zio finanziario 195-5-56, diminuita dell'integra
zione (lire 5 miliardi) a favore dell' Ammini-· 
strazione ·fiduciaria della Somalia, che non do
vr ebbe -di-rettam:ente· far parte dehla .spesa d el 
Ministero degli affari esteri, rap·presenta ap
pena lo 0,8~ p·er cento della spesa dell'intero 
bilancio statale ·che è d i lire 2.788.231.114.623. 

Ora questo stato di inferiorità del:lo stanzia
·ment o delle spese per il Ministero degli affari 
esteri è tutt'altro che g iusti1icato per chè è pro
prio dai r isultati della nostra polit ica estera 

che è condizionata l'attività di molti altri Mi
n i1steri (Industr ia e oommereio, Lavoro·, Agri
col·tura, Dif·esa). Sar,ebbe stato più Jo.gico 
ch·e si fosse verificato l'opposto per i seguenti 
motivi: · 

. _ .. _l)_ !a .creazione di nuovi importanti organi
smi internazionali: 

l'O~N .U. con 1e sue numerose istituzioni 
s·peciaHzzate di cui l'Italia -fa parte (l'Orga.;. 
nizzazione inter nazionale del lavoro- O.I.T.; la 
Organizzazione .per l'alimentazione e l'agrieol
tura- F.A.O.; l'Organizzazione per l'educazio
ne, la scienza, la coltura - U.N.E.S.C.O.; l'Or
ganizzazione mondiale della sanità - O.M.S.; 
il Fondo monetario internazionale ; ia Commis
sione economica per l'Europa - E.C.E.; ecc.; 

il -Consiglio d'Europa; l'Organizzazione 
europea di cooperazione ·economica - ·o.E.C.E.; 

l'Orga.nizzaziooe del trattato del Nord
Atlantico; l'Unione europ-ea occident ale; 

2) la istituzione di una organizzazione so
vranazionale «La ·Comunità europea del car
bone e dell'acciaio » ; 

. 3) la .formazione .di nuovi Stati sovrani 
(Siria, Libano, .Giordania, Israele, India, Paki
st3!n, Birmania, FHippine, Indonesia, Ceylon, 
Libia, ecc.) ; 

4) l'importanza riacquistata dai problemi 
dell'emigrazione; 

5) la ripresa delle relaz.ioni culturali del
l'Italia con l'estero. 

Una m-editata . valutazione della sit uazione 
del bilancio g enerale dello Stato, il pericolo 
della svalutazione .della lira, ecc. non ci impe
discono d i insistere sulla r ichiesta di mag;giori 
stanziamenti per il Ministero degli affari esteri 
IP'el'lchè r~teniamo ·Che llloelhla necessaria gra.Qua
lità tra. l'urgenza e ~'utilità · deHe diverse spese 
quell~ per il buon funzionam·ento del Ministero 
degli affari esteri siano fra le più urgenti e 
le plù utili. Infatti poichè l'obiett ivo fonda
mentale della nostra politica estera deve essere 
ed è quello dèlla pa-ce e della ;pacificazione che. 
comporterà una. ·conseguente progressiva dimi
nuzione delle spese per la difesa, quanto si 

, spende per rendere più adeguato ed efficace 
lo strumento di questa politica d~ve conside-

1 rarsi _come un investi.mènto dei più produttivi. 
!È inoltre ·a t utti noto quanto .dal numero e 

dal funzionamento delle nostre :rappresentanze 
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diplo1natiche, consolari, comn1ereiali, ·culturali 
all'estero dipendano i nostri scan1bi e·conmnici 
con l'estero e il turis:mo straniero in Italia, 
turismo ~che nei 1954 ha ·dato un .apporto e·CO
nomico eli 209 1niliardi di lire, apporto econo
lnico che si prevede ancora aun1entato nel cor
rente anno. 

1È nostra •COnvinzione che il popolo italiano, 
dopo dieci anni di lavoro silenzioso e t·enace 
fatto con generosità e n1odestia, con sincera , 
e onesta collaborazione ·con gli altri popoli ai 
fini della propria òcostruzione morale e ma-· 
teriale e della ricostruzione 1norale e n1aterialé 
dell'Europa e del Inornclo, abbia n1aturato il ài
ritto di 1naggiori iniziative e di n1a.ggior peso 
nel ·contribuire al proprio benessere nello spi
rito di solidarietà ·con gli altri popoli per il 
bene della Famiglia umana che è una sola e 
la cui pace e il ·cui benessere è indivisibi.le. 

Pertanto lo strumento di questa :politica deve 
essere all'altezza di questi nuovi alti ·compiti. 

Questa è la convinzione, questa è l'idea che 
ispira la relazione della vostra Commissione 
aHo stato di iprervisione ~delJa .S!Persa de·l Mini
stero degli affari esteri che viene sottDposto 
al nostro esame. 

II - ESA·ME DEL BILANCIO 

Lo 'Stato di .previsione ·d·2ila 1spesa derl' Mini
stero degli affari esteri per l'esercizio finan
ziario 1955-·56 porta una :spesa complessiva eli 
lire 27.583.564.7,61 di cui lire 27.583.155.661 
riguardano la ;parte ·effettiva e lire ·409.100 il 
movimento di capitali. Il già ricm~dato aumen
to eli lire 1.30'5.406.400, nei c-onfronti . delle 
spese autorizzate per l'esercizio precedente, 
riguarda le spese effettive 1nentre le spese per 
il movimento di ·Capitali segnano una dnninu
zione di lire 20.900. Questa dilninuzione nelle 
spese· 1per movi~nento di capitali è dovuta prin
cipalmente alla estinzione di uno dei mutui 
contratti con la Cassa depositi ·e prestiti per le 
costruzioni di .s,cu-ole italia,ne all'estero. 

Le variazioni ·per trasporto di .fondi tra ru
briche dello :stesso bilancio sono sem:plifi,cazioni 
utili ai fini di una miglior classificazione delle 
spese. N·e avvantaggia ·la chiarezza perchè nel
le due rubriche «.Spese generali » e «spese 
eli .rappresentanza, di ufficio e divers·e » figu-

N. 1158-.A. - 2. 

ra:vano ~capitoli ·che potevano apparire dei dop-· 
pioni. Sono stati perciò soppressi i capitoli 46-
47-53-56 deUa ruhrirca « 1s1pese ~di ra1p:presenta,n
z-a di ufficio e di·ver.se » dell'esercizio 1954-55 
e :l1e oo1rr.irspo111rdenti s·mnm.e :sono state traspor
taJte· ai CLlipitoJ.i. 3, 4, 16, 26, 37 deHa rubr,i,ca 
« spese· generah » deWesercizio 1955-56. 

Le sp,es!e effettive sono raggruppate sotto 
due titoli dei quali ii primo contempla la spesa 
ordinaria e il s·econclo le spese straordinarie. 
La spesia or1dimarria ~comporta un complesso di 
stanziamento per lire 19.640.793.000 con un 
aumento di lire 1.433.834.700 in confronto con -
lo stato eli previsione per l'esercizio 1954-55. 
La spersa s:t.raordirv.aria ·comporta un compl~sso 
di stanziamento ~per lire 7.942.362.661 con una 
diminuzione di lire 128.407.400 in ·confronto 
·con ~lo .stato di previsione 1954-55. Sia le spese 
ordinarie ·Che le spese straordinarie _provve
dono a due ordini di finalità e cioè gli stanzia-· 
menti per il .personale e gli stanziamenti per 
i servizi. 

SPESE DI PERSONALE. 

Le variazioni nelle .spese di personale sono 
detenninate da due ordini eli cause: a) da nuo
vi provv.edimen ti legislativi; b) da inc.remen t o 
o riduzione dell'onere in dipendenza di cause 
diverse dalla entrata in vigore ·di nuovi prov
vedimenti :legislativi. 

Le V·ariazioni (in !(J;Um.ento) determinate da 
nuovi prov~eclimenti legislativi riflettono per 
lire 24.421.670 (.capitoli n. 4, 7, 10, 14, 16, 45, 
46, 76) l'estensione della assistenza sanitaria 
E.N.P.A.S. ai pensionati dello Stato, in appli
cazione della leg:ge 30 ottobre 1953, n. 841 
«·per stipendi, paghe ed altre .cmnpet,enze fu
se»; per lire 2·60.000 ancora <per applicazione 
della stessa legge n. 841 « per premio di ·pre
senza giornaliera» (capitoli n. 5-S-11-17-47-
'48-131); per lire 28.450.000 (capitolo n. 16) 
l'applicazione della legge 7 ~maggio 1954, nu
mero 220, concerne,nte disposizioni per i1 rim
borso aUe Sezioni provinciali dell'alimentazio
ne .delle eompetenze da loro corrisposte al pro
prio :personale temporaneamente distaccato 
presso le var.ie Ammirnistrazioni dello Stato; 
per lire 2;600.000 (capitoli n. 21 .e 22) l'appli
cazione del decreto-•legge 31 luglio 1954, nu-
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mero 533, convertito nella legge 26 settembre 
1954, n. 869, concernente la disciplina :~:elativa 
at diriti, compe~si e proventi, ~per,ce·piti dal 
personale delle Amministrazioni dello Stato. 

Se1npre in relazione alle spese di personale 
molto più importanti sonO le vàriazioni dip.en
denti da increm.ento o riduzione de1l'onere. 
Le variazioni maggiori in aumento sono: 
queHa strubil,ita (1psr s.bpendi, ·paghe ed a1tre 
rCO'lnpetenze rfiiSse) .nei ICalpitoJi n. 1, 3, 16, 45, 46, 
5·6 in complessiv.e lire 626.658.330 e quella sta
bilita (per altr.e competenze) nei ·capitoli n. 17, 
18, 20, 2·5, 2·6, 47, 48, 57, 59, 61, 79, 80, 81 in 
cmnplessive lire 335.153 .. 500, in dipe·ndenza di 
1naggior .fabbisogno ·per la situazione di fatto 
del personale. · 

Tali somme risultano dai seguenti aumenti 
particolari per i singoli capitoli: ·Capitoli l 
e 3 (Stipendi e assegni fissi al l\1inistro e .Sot
tosegretari -· ass.egni e indennità addetti al 
gabinetto del Ministro e alle Segreterie par
ticolari dei Sottosegr,etari di Stato) lire 3 mi
lioni 468 mila .330; capitolo 16 (stipendi, :re
tribuzioni ed altri assegni fissi al :personale 
de1le altre am·mini:strazioni dello Stato a di
Siposizione del Ministero degli affari esteri) 
lire 500.450.000, somma dovuta :pri:nciJpahn,ente 
al col1locamento a di:s.posizi·one deù. Ministero 
degli affari esteri del personale .dipendente dal 
cessato Ministero del,l' Africa italiana; ·capito
li 45 e 46 (paghe ed . assegni fissi a salariati di 
ruolo e non di ruolo) Iire 2.740.000; capitolo 56 
(retribuzioni, paghe al 'personale locale in ser
vizio all'·estero) lire 120.000.000; ca:pitolo 17 
(premio giornaliero di presenza al personale 
di altre A·mmini.strazi.o.ni dello Stato a dispo
sizione del Ministero esteri) lire 18.9·60.000; 
capitolo 18 (compensi per lavoro straordinario 
allo stesso personale) lire 30.000.000; capi
tolo 20 · ( c01npensi spedali in eccedenza ai li
miti stabiliti 'Per il lavoro strao1,dinario) lire· 8 
milioni; ·Capitolo 25 (indennità e rimborso spese 
trasporto .per missioni nel territorio naziona
le) lire 4.000.000; capitolo 26 (idem per le 
·missioni a1l'este·ro) lire 15.000.000; capitoli 47 
e 48 (premio giornaliero .di presenza. ai sala
riati di ruolo e non di ruolo) lire 193.500; capi-· 
tolo 57 (assegni di sede al personale aH'estero) 
lire 200.000.000; ·capitolo 59 (rilnbnrso sp·ese 
viaggi di destinazione e trasferimento al
l'estero) Ere 45.000.000; capitolo 61 (s.pese 

per trasferimento da sede a sede .del personale 
locale in servizio an:estero) 1ir·e 2.000.000; 
capitolo 79 (indennità e rimbo-rso spese di tra
sporto per le missioni ·culturali all'estero) 
lire 5.000; ·capitoli 80 e 81 (indennità, rin1-
borso spese di trasporto per i trasferimenti 
del personale addetto alle istituzioni scolasti
che e culturali italiane e straniere all'estero 
e indennità di prima ·Sistemazione) lire 7 m.:t
lio:niÌ. 

Altra varia_zione in aUJIDento :proposta in 
relazione alla s.ituazione di fatto del .personale 
è quella ·stabilita nel capitolo 19 i.n lire 9 mi
lioni ·per oneri p.re·videnz,iali a ·carico de~la Am
·ministrazione dello Stato sugli assegni ·corri
sposti al personale deHe altre Amministrazioni 
dello .Stato a disposizione del Ministero affari 
esteri. 

Le variazionri in diminuzio'YUel ·cl:eUe sp,es:e ef
fiettive sono in di'pendenza di un m·inor fab
bisogno per la situaz:ione di fatto del perso
nale ed ammontano a Ere .31.343.500 così di
stribuite: capitolo 10 (.retribuzioni ed altri 
assegni .fissi al personale non di ruolo) lire 11 
milioni; .capitolo 14 (paghe ed .asseg;ni fissi al 
personale salariato) lire 230.000; ·capitolo 29 
(retribuzioni ;per incarichi di speciali studi 
conferiti a persone estranee all'Amministra-. 
zione) lire 1.300.000; ·capitolo 76 (stipendi ed 
assegni fissi al personale addetto- alle istitu
Ziioni scolastiche e culturali itahane e straniere 
all'estero) lire 3.300.000; capitoE 5 e 8 ('premio 
giornaliero di pr-esenza al personale dei ruoli 
speciali transitori) lire 190.000; capitolo 11 
(premio giornaliero di presenza al personale 
non di ruo1o) lire 20.000; ·capitolo 109 (inden
nità, spese di viaggio ·e· rappresentanza per la 
partecipazione della Delegazione italiana al 
Consiglio di Europa) lire 1·5.000.000; .capito
lo 131 (premio ·giornaliero di presenza ai fun
zionari e i·mpiegati delle varie Amministra
zioni statali addetti alla Delegazione italiana 
per la ·cooperazione ·economica europea in 
Roma) lire 3.500; capitolo 134 (indennità di 
'missione ·e rimborso- s.pese trasporto a funzio
nar-i addetti alla stessa Delegazione) lire 300 
·mila. 

Oltre alle spese effettive riguardanti il .per
sonale in :S:ervizi,o sono da e01nsiderwre anche 
quelle ri,fiet.tenti. i'l 1per.sonale :in pensi.allle cioè 
il debito vitalizio. Le va,r.i•azioni in aum.ento d€J 
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debito vitalizio (capitolo 53) ammonta·nÒ tcom
pl€,ssivamente a Jir.e 120.000..000. Questa som
ma è ~costituita. da ùlire 12.000.000 iper ['·esten
sione del:l'assi1stenza :sanita1da E.N.P.A.S. ai 
!Pensionati deH·o Stato ('leg-ge n. 841 del 1953), 
cla hre 27.000.000 1pe:r la tr~ditcesim~a mens.ilità 
ai titolari. di ,p<:msio1ni ordinarie· O:e,gge n. 8'77 
de1l 1953) e da hre 81.000..000 :pe1r ma1ggior bi
sogno ,i,n r:ell,azione .all'effettivo 1caricò delle 
p ens·iorri. 

.SPESE PER I SERVIZI. 

Le variaz:ioni nelle spese per i .serviz.i sono, 
come quelle del personale, dete:r111inate da due 
ordini di cause, cioè da nuovi provvedimenti 
legislativi e da incremento o riduzione dello 
onere in dipendenza di cause diverse dalla 
entrata in vigore di nuovi provvedi1nenti legi
·slativi. 

Le variazioni effettuate in dipendenza di 
1eggi sono u:na Ìill dhni1nuzione 1per la .ce~s:s.a

zione del contributo annuo di 15.000.000 di ;l'ire 
a favore· dehla Soeietà ita·liana ;per ~'OT·ganizza

zione internazionale. La legge n. 3:66 del 1951 
concedeva infatti detto contributo per cinque 
anni ed il quinto ·contributo è stato stanziato 
nell'eserciz.io 1954-55. 

Un'altra variazione di lire · 59.000.000 (·capi
tolo n. 111) è i.n aumento, in dipendenza della 
legge n. 814 del 1954, che ha .stabilito di cor-· 
rispondere pe·r la durata di cinque anni un con-

. tributo annuo di Ere 60.000.000 all'Istituto in
ternaziona:le rper l'unificazione del diritto pri
vato e·levando così di 59 milioni il contributo 
di l milione previsto dalla legge 1803 del 1928. 

La variazione deHa spesa per servizi in di
pendenza di leggi ris·ulta :pertanto di 1ire 44 
milioni in aumento. 

Le variazioni ne1le ~pese per i servizi 1n 
ditpendenza di incremento o di riduzione del- l 
l'onere ammontano complessivamente: quelle : 
in aumento a lire M~5.350.000 e quelle in .di
minuzione a hre 337.872.700. Ne risulta per
tanto una complessiva variàzione in ·aumento 
di . lire 147.477.30'0. In totale la variazione 
delle spese per 1serv~izi dsulterebbe 1così di 
lire 191.477.300 in aumento nei confronti 
dello stanzi::unento !previsto per l'e:ser·cizio 
19:54.,j55. 

In realtà gli aumenti d~i spes.a ·previsti per 
incrernenrto dei ·s·e·rvizi è molto- maJggiore ('circa 
600 milioni). Infatti per la verità, i 200 milioni 
de·dotti dal capitalo 106 della Somalia che fi
gurano neH·e variiazioni in diminuzione non di
nlinuiscon6 .affatto l'attività del Ministero al
l' estero. Inoltre nelle spese per il pe·rso.nale 
·sono state indus~e ·Sipese di 200 mi:honi :p~er as:se
gni di sede al!persOIIN3Jle aH'es,tero jper aumento 
di posti (cap. 57) e circa 100 milioni di spese 
per viaggi di servizio, di ~corriere, di destina
zione e trasferimento all'estero (capitoh 59, 
61, 79, 80, 81) ~che più ·Che s:pe·se di pe~~sonale 

rapprets,entano erogazioni pe.r servizi indispen
sabili al funzioname1nto dei . Ministero. 

Non ho ,ritenuto opportuno riportare l'elen
co delle variaziO'Ili neùle spese per i se·rvizi o ri
duzione di onere perchè ·questo lungo elenco 
è, a pagina 6 deJ testo dello stato di previsione 
cte'lla spesa del Ministero per .l'esercizio '1955-
1956, ~molto ~chiaramente e'sposto con la deno
minazione e il numero del capitàlo corrispon
dente. 
_)VIi è parso optportuno regolarmi 'Ìn tal modo 

·anche perchè a pagina 7 dello ste1ssa testo vi 
è una tabella che merita di essere particolar
mente considerata. In detta tabe1la le spese 
effettive ordinarie e straordinarie si riparti
scorro come segue : 

spese di personale 

sp·ese per iServiz·i . 
65,85 % 

34,10% 

mentre nel precedente esercizio 1954-55 le 
per.ce·ntuali stes1se erano rispettivamente del 
53,37 pe:r cento e del 46,63 rper cento. 

Questo stato di cose potrebbe aJpparire .in 
.grave contrasto con quanto la vostra Commis
sione l'anno oco.rso aveva proposto, che cioè 
venissero aumentate di circa 3 n1iliardi le spe
se p€r i se.rvizi. Senonchè in realtà tale varia
zione deUe percentuali .in danno delle sp·ese 
per i· ts·ervizi non :si è aff.atto verifkato. 

È infatti da tener presente che, nella ripar
tizione delle spese effettive dell'esercizio 1954-
1955, l'intero am1nonta:re ~deH'inte·g1raz.ione al 
bi·lancio deJ.l' Amministrazione fiduciaria della 
Somalia ( 4.908.000.000) è stato incluso nella 
spesa straordinaria pe'r i ser.viz.i, ~men.tre una 
notevole aEquota di tale stanziamento, cioè 
3 mi1iard.i ~irca, riguarda le spese d~ pe~sonale 
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(a;ppartenente a varie Amministrazioni dello 
Stato ed in particola,re di personale 1niiitare) 
e quindi, nello ·stato di previs,ione per l'els,er
cizio in corso, è stato, per una più .retta clas
sificazione, detratto dalle spese per i servizi e 
incluso nelle « spese diverse » straordinarie 
pe:r il :personale. 

Inoltre più di mezzo n1Hiardo di 'lire sono 
da ilnputarsi a spese pe:r gli ts:tilpendi del ·per
sonale proveniente dal Ministero d eU' Africa, 
da te1mpo a disposizione del Ministero degli 
ester:i, ma il cui onere gravava fino aH.'ese,rci
zio 1955-56 sul bilancio del Tesoro ed è stato 
ora trasferito al bilancio deg1li Esteri (capi-

tolo 16). 

Si deve poi tene·r presente, ·COtme ho già ri
~cordato parlando deUe spese :per i 1serviz}i, che 
gli aumenti di spese per nuovi posti, spese 
che figurano nella spesa per il personale sono 
da considerare veri incrementi del servizio. Ri
sulta che ·ne.gli ultimi se·i mesi il Ministero ha 
istituito 5 n'Uovi posti di .segretari rp.re:s:so le 
Ra,ppre-s.entanze· d:iipt}omatiche, 4 ;pos~t~i di Gom
mi,s.sari tetoni!Ci :p·er ,l'Ori·ente .in Alsia, 3 posti di· 
Addetti e Segretari commerciali nonchè 8 po
sti di CanceUieri e Archivisti all'estero. Inoltre 
sono stati creati o sono in corso di istituzione 
5 nuovi Uffici consolari di carriera in Afrka é 
in Asia. 

Queste con1sideraz,ioni sulla spes.a del perso
nale e dei servizi sono dettate da amore per 
la verità, dal desiderio di un sempre mag·ginre 
perfeziona~nento deH''.arttività :di questo 'imrp-or
tante 11iniste.ro e non certa:n1ente da spirito 
dLi grette economie nei riguardi del personale. 
È infatti naturale che quanto più il pe-rsonale 
è selezionato, quanto ·più esso è sodd,isfatto del 
trattamento morale ed e·conon1ico che riceve, 
tanto maggiore sarà il S1UO rendimento e tanto 
più p<2rfetto il s~rvizio. 

Il personale del Mini·s,tero degli affari esteri 
è di 6.200 unità costituite ·per la ·m'assin1.a parte 
da insegnanti e da irrnpi:~gati tloc.a:l,i, soltanto 
1.500 sono nei ruoli de H' Amn1inistrazione del 

Ministero. 

A questo pe~sona1e l"'iteniamo doveroso es:pri
nlere il nostro più vivo apprezz31n1ento per la 
sua opera volente,rosa ed 'inteU1ge~te. 

III. - ARCHIVIO STORICO - UFFICIO 
STUDI _ UFFICIO TRADUZIONI - BI
BLIOTECA 

Il capitolo· 31 prevede per archivio storico, 
servizio studi e documenti, spese per a·cquisto 
e stampa di pubblicazioni e spese per trad 1:1-
zioni di do,cumenti unò stanziamento di lire 
5.000.000. 

Per ;quanto rigua~da l'Archivio storico e la 
conservazione dei docum·enti è evidente che i 
bisogni appaiono eres·ciuti in confronto del pas
sato. Il costaillte sviluppo deH'Uftkio studi im
ipone 1'a;ggior:namento continuo negli a'cquisti 
delle costosissime pubblicazioni documentarie 
periodiche della l·etteratura politka specialmen
te straniera. 

Per quanto riguarda l'indis~pensabile servi
zio per traduzione di documenti sono ormai 
tre anni che relatori de'l bilancio, sia della Ca
mera dei deputati che- del Senato, fanno pre
sente l'opportunità che le spese derivanti dalla 
istituzione· del servizio traduzioni trovino la 
loro sede in un appos.ito ~capitolo del bilancio. 
La vostra Comissione ha più voJte .fatto osser
vazioni sulla insuflkienza del servizio tradu
zi-oni e 1' anno· scorso ha rprc1posto .che il finan
ziamento per questo servizio fosse di 12 milio,ni. 
Purtroppo anche quest'anno la spesa per il ser
vizio traduzioni non ha un a:pp·osito capitolo e _ 
lo stanziamento del 'Capitolo 31 che vi prov
vede con la spesa per ar,chivio storico ecc. è 
rimasto invariato alla modesta cifra di 5 mi
lioni di lire. 

Lo stanziamento per la biblioteca (.ca1)itolo 
n. 32) ·Che deve provvedere alle spese per ah
bonalne,nti .a ;pe,riodici ·e ai gi·Ol,na1i e 'Per a;c
quisto di libri di prezzo sempre p.iù elevato e 

pur senrpre più necessari per le· crescenti ri
chieste dei vari uffki del Ministeroè stato por
tato da dlle milioni a tre mi'lioni .di ·lire, soddi
sfacendo in ·parte la proposta della vostra Com
nlissione ~che contem:plava un aumento di tre 
milioni. 

IV.- SERVIZIO STAMPA 

In regime democratico iJ. Governo deve pos
sedere gli strumenti idnnei a seguire la stam
pa d€1 proprio Paese ·e p.er quanto riguarda 
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la politka estera anche .Ja stampa dei Pae.si 
stranieri cioè 'l'opinione pubblica di questi Pae
si. Inoltre il Governo ha il dovere di fornire 
ai gio"rna1i stranie.ri obiettive inform•azioni af
finchè possano illuminare il loro pubblico circa 
i principali problemi dell'Italia. Il servizio 
sta.mp!ì del l\1inistero degli affari esteri derve 
precisamente assolvere ·questo semplice com
pito. 

L'Italia che è costretta a cer·care nella col
laborazione internazionale la soluzione dei suoi 
assillanti problemi e·conorni·ci e socia.Ji, come 
testimonia il piano decennale Vanoni, deve più 
de,gli altri .Stati illustrare insistentemente i 
termini e l'urgenza. dei suoi problemi ed anche 
ffi€ittere in ev.~denza :J';i:nt.ereS!Se ·che la soluzione 
di essi può av·ere per gli altri Paesi ·europei. 

Gli strumenti pr.inci~pali dell'Ufficio stampa 
sono gli uffi.ci all'estero deH'A.N.S.A. ed i centri 
di ' infonnaz:ione e documentazione. . 

Gli 'Uffici all'estero dell'A.N.S.A. provvedono 
appunto .ad informare la stampa italiana su
gli avvenimenti esteri e a diramare .sul luogo 
notizie italiane, purtrop.po :però non so.no in 
numero suffidente, per esempio mancano com
!P~etamEmte· in A:sia. Pertanto i~ duplic.e ·comJI)Iito 
di fornire :notizie aHa .stampa itali.an:q e di 
informare degli avvenimenti itaùiani è lasdato 
in molti Stati ad agenzie non ita·liane. La vo
stra Commissione aveva perciò l'anno scOtrso 
proposto un sostanziale aumento dell'annuale 
sovvenzione dell' A .. N .S.A. ·pur restando sempre 
ben lontani, anche fatte le debite proporzioni, 
da quanto spendono altre ·N azioni ·Corp,e l'In
ghHterra, la Francia, eec. per le loro agenzie 
« Reuter », « France Presse », ecc. 

Anche il ·Centro di informazioni esistente a 
New York avrebbe bisogno di maggiori sta.n"' 
ziamenti per essere .costituito giuridicamente 
data l'importanza di quel centro ·editoriale. I 
buoni ri•sultati deHa :s·ua f·unzi:one incorawgereh
bero a ~ostituirne altri in altre grandi capitali 
se non si incontras·sero diffi~oltà :finanziarie che 
paiono insormontabili. 

Come gli onorevoli senatori .sanno l'Ufficio 
stampa pubblica direttamente dal 1948 la ras
se·gna mensile «Stampa e documentazione· » e 
altre spese l'Ufficio stampa deve sostenere per 
abbonamenti a bollettini di agenzie itaJ.iane ed 
estere, acquisti di giornali italiani e stranieri 
per il Ministero, per i bollettini stampa pubbli-
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·cati dalle nostre principali rappresentanze al
l'estero ecc. L'importanza e l'utilità delle vi
site dei giornalisti stranieri :per ispirare l'opi
nione pubblica nei diversi Paesi sui vari pro
blemi della vita italiana non hanno bisogno 
di dimostrazione. 

,La VOIS!t1r:a Co:mmis1s:ione J':anno s.corso .av·e'Va 
proposto di portare .J.e spese per il ·capito-lo 33 
a lire ·600 milioni, somma, come già detto, di 
molto inferiore alla necessità, ma accettabile 
tenuto conto della situazione del bilancio gene
rale deJ.lo :Stato; la .smnm.a che è .stata invece 
prevista di Ere 3·00 milioni è realmente troppo 
insufficiente alla bisogna. 

V. - RELAZIONI ECONOMICHE 

L'attività della Direzione generale degli af
fari economici ha per oggetto le ~elazioni nel 
campo. bilaterale, dirette ai singoli Paesi, come 
in quello 'muJtilaterale, mediante la partecipa
zione alle varie Organizzaziooi internazionali 
di carattere economico (E.C.E., G.A.T.T., Co
munità europea del carbone e dell'acciaio, ecc.). 

Il Ministero degli affari esteri agisce in 
stretta collaborazione con i Ministeri tecnici 
e in specie con il. ·Ministero dèl commercio 
estero, il quale studia le varie situaz:ioni di 
mercato e in relazione ad ·ess·e, la possibiJità 
di ·sviluppare le nostre correnti di scambio in 
dipendenza delle mutevoli congiunture econo
miche. In base a questi elementi il Ministero 
degli affari esteri svolge poi, la sua funzione 
di coordinamento per tutte le attività e tutti 
gli interes;si nazionali armonizzandoli agli 
orientan1ent~ della politica estera dell'ItaEa. 

Ritengo superflua un_a esposiizone dei rap
porti economici dell'Italia con i singoli Sta
'ti e con le Organiz·z.azioni internazionali di 
carattere economico essendo stato l'argomento' 
ampiamente trattato in Senato in occasione 
della discus1sione del bilancio di previsione del 
Ministero del commercio con l'estero. 

Sono tuttavia parecchi i motivi che giustifì
c3.lno una ma1ggi;ore aUenzion€ dei so.Jitto a que
sta parte del bi•lancio del M:inistero ~degli affari 
·esteri. E1s1si :S.Qino·: .Ja~ sempre più denunziata e 
discussa crisi della nostra esportazione, la p·er
dita di mercati internazionali, l'apertura alla 
n01stra possibilità di n1:ercati di nuova forma-
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zione per le modificazioni politiche avvenute 
in Africa, nel Medio Oriente e specialmente 
in Asia e :da ultimo l'atmosfera di distens.ione 
internazionale creatasi dopo la Conferenza di 
Ginevra del luglio scorso, che fa sperare in 
una maggiore corrente ·di scambi tra il mondo 
occidentale e il mondo orientale. 

Tra [.e direttive· date dai Ca1pi di Governo 
delle quattro Potenze ai Ministri degli esteri 
figura infatti queUa di far studiare tut'be le mi
sure suscettibili di condurre alla eliminazione 
progressiva degli ostacoli che 1si frappongono 
aHa libera comunicazione ed al Commercio 
pacifico tra i popoli e di provocar·e tra i Paesi 
ed i popoli quei liberi scambi e contatti che 
corrispondono al loro interesse reciproco. 

Devesi riconoscere .che da qualche anno non 
soltanto il bisogno ma il desiderio di aumen
tare gli scambi tra Occidente e Oriente Bra 
univ·ersalmente sentito. Importanti Convegni 
nazionali a Milano - Genova nel 1954 e nel 
co1~rente anno hanno fatto oggetto :di rela
zioni e :di discussioni il fatto ·che le nostre 
importazioni dai Paesi orientaE (Stato del
l'Europa orientale, U.R.S.:S. e Repubblica Ci
nese) ohe prima della guerra :r:~ppresentav,ano 

il 10,9 per cento del totale delle importazioni, 
erano s1c·ese nel 1953 al 2,3 pe,r cento mentre 
corrispondentemente le nostre esportazioni 
erano pas~.ate dal 7 per ·cento al 4,2 per cento 
rispetto aHe nostre esportazioni totali. 

.L'argomento è stato anche ampiamente di
scusso presso organizzazioni internazionali 
come la Commissione economica p·er l'Europa 
delle Nazioni Unite a Ginevra e l'As~semblea 

consultiva del consiglio d'Europa. Quest' As-

s-e·mblea nel s·ettemhre de~ 1954 ha votato una 
raccomandazione sugli sforzi ·che l'Europa oc
cidentale deve compiere in comune per norma
lizzare gli scambi con l'Oriente nella quale 
si incoraggiano i Paesi membri a sviluppare 
questi scan1bi. L'argomento è ancora all'ordine 
del giorno della Commissione :degli affari eco-

. nomici e della Commissione degli affari gene
rali. Gli scambi con i Paesi dell'Europa. orien
tale che prima della guerra rappresentavano 
l'a per cento del ·commercio ·estero dell'Europa 
occidentale erano scesi nel 1953 a rappresen
tare soltanto più il 3 per cento del commercio 
estero dell'Europa occidentale. 

Oome risultato dele buone di,s1posizioni ed 
i·niziative de:ll'Euro:pa ·Oc•cidenta.Je e· di cor ... 
rirspondenti buone di:s.po:s.izioni verifi,catesi ne·i 
Paesi deH'Est, J·e esvortazioni destinate· ai Pa:esi 
dell'Europa orientale sono aumentate rneJ 195·4 
del 24 per. cento rispetto al 1953 e le importa
zioni :provenienti dall'Est sono aumentate del 
7 per eento. È da sperare che la distensione 
della situazione internazionale consenta un ul
teriore sviluppo degli scambi fra l'Est e l'Ovest, 
è però da teneT presente che persisteranno 
motivi economici predominanti nel frenare lo 
aumento degli scambi ,quali la scarsità delle 
divise, i ·prezzi viù a1lti di queJ.Ji de~ me·licato 
internazionale dei prodotti offerti dai Paesi 
orientali, l'intercambio ormai iStabilitosi tra 
l'D .R. S.S. e gli altri Paesi dell'Europa orien
tale. 

Malgrado queste difficoltà anche l'Italia ha 
cercato ·di aum·entare gli scambi .con l'Europa 
orientale come· risulta dal seguente prospetto. 
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SCA1IBI COMMERCIALI DELL'ITALIA 

CON I SINGOLI PAESI DELL'EUROPA ORIENTALtE NErL 1953 e 1954 

biPORTAZIONI ! ESPORTAZIONI 

PAESI 
Variazione % Variazione % 

1953 1954 1953 1954 
dal1953 al1954 dall953 all954 

-
( 000.000 Li t.) (000.000 Lit.) 

Albania 14 20 + 43 % 80 92 + 15% 

Bulgaria 859 1.226 + 43 % 463 498 + 7% 

Cecoslovacchia 5.333 5.704 + 7 0/ 6.346 4.485 - 29% IO 

Germania Orientale 1.690 2.882 + 70% 2.126 3.761 + 77% 

p olonia 10.638 7.527- - 29 % 6.551 6.042 - So/o 

Romania l 2.561 3.810 + 49 % 2.395 2.337 - 2% 

Ungheria 2.234 3.400 + 52 % 3.858 2.305 - 40 % 

u . R. S. S. 5.788 14.814 + 156% 14.513 15.840 + 9% 

T otale Paesi Europa Orientale 29.117 39.383 + 35 % 36.332 35.366 - 3% 

T otale generale 1.512.68611.500.611 - l % 941.789 1.082.9081 + 9% 
--

p ercentuali orientale sul 
-

paesi Europa 
totale 1,92% 2,62% 3,86% i 3,45% 

Nell'agosto 1955 è stato rinnovato a Mosca 
il Protocollo commerciale che prev·ede scambi 
irÌ natura ( clèaring) per l'importo di 10 miliar
di di lire per l'esportazione · dall'Italia e di 
11 n1iliardi -di lire per l' esporta,z.ione dalla 
Russia. Risulta che al·le ripetute richieste ita
liane di allargare il Protocollo la RUJssia ha 
risposto di non poterei offrire .contropartite. 

Oltre all'aumento della corrente di scambi 
con i Paesi ·dell'Est-Europa esiste la possibi
lità di coUaborare più strettamente nel campo 
economico con i Paesi del medio-ori·ente e spe
cialmente 'Con gli Stati asiatici di recente costi
tuzione (non esclusa la .Re,pubblica Cinese ver
so la quale s·ono state prese ci.niziative da 
parte italiana pe,r inserirei regolarmente nel 
co.m.mercio ·con quel grande e numeroso 1popo,lo) 
presso .i ·quali gli ~itwliani potrebbero avere il 
vwntag:gio di non s:usdt·ar.e 1:e diffidenze ie fe av
ver,s,ioni oche· vengono l00nnes:se ne·~li ISteiS·si P.a.e
ISi alla iPTecedente· aziQine di alltri . .~stati eu:r.orp1ei. 

l 

Occorre dunque preoccuparsi seriamente di 
curare la nostra penetrazione commerciale 
ovunque e in ogni mom·ento difendendo posi
zioni a1cquisit·e e· conquistandone delle nuove, 
ma P'er riuscire in questo inte·nto occorre po
tenziare i nostri servizi diplomatici e commer
ciali all'estero. A 'pro~posito odegE adde1tti c·om
m•e:r.cia,li ·e dei segretari commercia~'Ì' 1ch:e· soono i 
diretti ooUaboratori degh addett~i ICOJnmerda:li 
all'estero ·eosi:ste ancora 1'dndeci1sione. tra ·chi 
sostiene la 'Convenienza di trasferirli al Dica
stero del .commercio con l'estero con vantaggio 
deUa l·oro ,pre1pa;razione teCJnÌIC:a 'e •con maggior 
soddisfacimento delle eff:ttive esigenze del ser
vizio e chi inv·ece sostiene che, come hanno 
fatto i Pa,es.i 1più 1progrediti, dobbiamo m.antte-
nere integrati i servizi economici con quelli 
diplomatici. 

Certamente non si può negare che una parte 
essenzial-e della politica estera è costituita dai 
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rapporti economici e con1merciali con l'estero. 
Attualmente gli ·uffici roommerdaU sono orga
nicamente dipendenti dal Mini1stero degli af
fari esteri, n1a è consentito al Ministero del 
commercio con l'estero di · dare il suo avviso 
su~ ·mo•vi'm,ento :del 1perrsonale ·e di dare· ag1li ad
detti ·commerciali istruzioni dirette e richiedere 
informazioni. Tale situazione, tale doppia di
pendenza probabilmente non risponde alle ef
fettive esig·enze del servizio, si è anche fatto 
osservare che la situazione degli addetti com
lnerciali in sott'ordine rispetto ai quadri di
plomatici e con trattamento economico spesso 
'irna:deguarto non è ta1e da illlCO'r.aggi:are g}i :in
dividui con più felice vocazione e più seria 
preparaz:ione. 

Però è soprattutto urgente la soluzione· del 
problema d·erll'ampliamento della rete con1mer
ciale. La rete dei nostri uffici 'Commerciali al
l'estero è rimasta presso a poco quella di 20 
anni fa e anche se al programma del Concorso 
commerciale sono state apportate sostanziali 
modifkhe in modo da dare maggiore ·s:vilup1)0 
alla parte relativa aHa tecnica degli scambi e 
~degli accordi commerciali rCOn l'estero, in que
Sti ultimi tempi non sono mancate délle· lamen
tele (re-lazione Tartufo li per il commercio e1ste
ro, pagina 50) anche per quanto riguarda la 
qualità del servizio. Certamente· l'insuffic'ienza 
è soprattutto quantitativa ·ed essa è stata de
nunziata ogni anno dai relatori sia sul bilan
cio del Ministero per il con1mercio 'estero che 
dai relatori suJ bilancio del Ministero degli 
affari esteri. 

L'allegato n. 2 di questo stato di prrevisi'one 
ci offre l'elenco del numero del personale degli 
Uffici commerciali al'estero. Confrontando det
to elenco con quello che fi,gura nell'a:I~egato n. 2 
dello stato di pr-evisione 1per l'·e:se-rcizio 1954-55 
si constata che :irl numero dei posti risultanti 
dalle tabelle organiche è immutato: 

2 Goll1S.Ì'ghe1ri !COlnmel,ciarli di la olas,se 
7 Gons'i1g1Ueri ~commenC'i:aE di 2'a d.a:sse 
8 Addetti commerciali di l" classe 

10 Addetti commerciali di 2" classe 
10 Assistenti addetti commerciali di 

l" claSise 
12 Assistenti addetti commerciali di 

2" e 3'" classe 

Totale 49 ·posti 

11 numero,dei posti coperti al lQ ottobre 1954 
risulta i'nvec·2 minore di due unità nei con·· 
fronti del numero dei posti ·coperti al 1° otto
bre 1953, come figura diminuita, co.rrisponden
temente, la spesa per questo personale che da 
lire 40.605.810 è scesa a lire 39.414.720. 

Rimangono invariati i posti dei segretari 
commerciali che sono tutti occup~ti, ma sono 
soltanto 23. 

SEDI DEGLI UFFICI COMMERCIALI 
ALL'ESTERO 

EUROPA 

AUSTRIA - Addetto commerciale e S·egretario 
comm·erciale. 

BELGIO - Addetto commerciale e Segretario 
cmnmerciale. 

BULGARIA - Segretario commerciale. 
CECOSLOVACCHIA - Addetto comme·rciale. 
DANIMARCA - Addetto commercia~e. 
FINLANDIA - Addetto commerciale (di prossima 

istituzione). 
FRANCIA - ColliSigli'ere commerciale, Segretario 

commerciale e Addetto commercial'e. 
GERMANIA (Rep. Fed.) - Consigliere eommer

dale, Segretario commerciale·, Assistente 
Addetto con1m·erciale - II Segretario com
merciale (di prossima istituzione). 

GRAN BRETAGNA - Consiglier;e commerciale, Se-. 
gretario commerciale e Assistent·e addetto 
commerciale. 

GRECIA - Consigli'ere commerciale. 
IRLANDA- Consigliere commerciale (da Londra). 
JUGOSLAVIA - Addetto -commerciale, Segretario 

commerciale, Ufficio I.C.E. a Zagabria (in 
corso di istituzione). 

NORVEGIA - Addetto commerciale (da Mosca!), 
Segretario comm·ercial'e. 

PAESI BASSI - Addetto -commerciale. 
PoLONIA - Addetto commercialre e Segretario 

commerciale. 
PORTOGALLO - Addetto commerciale. 
ROMANIA - Addetto comm'erciale. 
SPAGNA - Addetto commerciale e Segretario 

-commerciale. 
SVEZIA - Addetto commerciale. 
SVIZZERA - Arddetto ·commerciale e Segretario 

commerciale. 
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TURCHIA - Addeto commerciale e Segretario 
commerciale. 

UNGHERIA - Segretario comm·erciale. 
UNIONE R. S. SOVIE·TICHE - Addetto commer

ciale e Segretario comm~rciale. 
DELEGAZIONE PRESSO E.C.E ED IL ç.A.T.T. -

Consigliere commerciale ·e Segretario com
merciale (.di· prossima istituzione). 

AMERICA 

ARGENTINA - Consigliere commercia,}e e S~gre
tario commerciale. 

BRASILE - Cons.iglie·re commerciale e Segre
tario commerciale. 

BOLIVIA - Addetto commerciale. 
· CANADÀ - Addetto commerciale. 
CILE - Consigliere! commerciale. 
CoLUMBIA - Addetto commerciale. 
CosTARICA - Addetto commerciale. 
CUBA - Addetto commerciale. 
EL SALV ADOR - Addetto· commerciale (di recen-

te istituzione). 
GUATEMALA - Addetto comerciale. 
HAITI - Addetto commerciale. 
HoNDURAS - Addetto commerciale. 
MESSICO-:: Gon:sdgli·ere ,co•mmerci.ale e S.egret.a-

rio commerciale·. 
P AN AMA - Addetto commerciale·. 
PERÙ - Segretario commercia,le. 
S. DOMINGO-
STATI UNITI : 

· Wwsht~ngton - Consigliere commerciale, Segr·e
tario commerciale e· Addetto commerciale. 

N ew York - Addetto commerci:ail:e, S.egr·etario 
commerciale (di prossima istituzione). · 

URUGUAY - Assistente addetto commerciale. 
VENEZUELA - Addetto 'com,mercia:I.e, Segretario 

commerciale (in corso di istituzione). 

AFRICA 

ASMARA - Segretario comme·rciale (di pros
sima istituzione). 

· EGITTO - Consigliere commerciale. 
ETIOPIA - A.ddetto commercial'e . 

. tLIBERIA-
LIBIA - Addeto commerciale. 
RODESIA DEL SUD -
SuD AFRICA - Addetto c.ocrnmercia1l.e - Ufficio i' 

I.C.E. J ohannesburg. 

N. 1158-A - 4. 

MEDIO ORIENTE 

GIORDANIA - Segretario c,ammerciale (in sosti
·tuzione de·l p01sto di Addetto c. soppresso). 

IRAN - Addeto commerciale. 
IRAQ - Addetto commeTciale, Segretario com

meDeiale .. 
IsRAELE - Addetto commerciale. 
LIBANO - Segretario commerciale. 

ASIA 

CEYLÒN - Segretario commercial·e (di prossima 
istituzione). 

GIAPPONE - Addetto commerciale e Segretario 
commerciale. 

HONG KONG - Addetto commerciale·. 
INDIA - Addetto .comme'Fciwle ·e Se~retario oom

merc'iale (di prossima istituzione). 
INDONESIA - Uffido I.C.E. a Djakarta. 
P AKISTAN - Addetto commerciale. 

NuovA ZELANDA - Segretario commerciale. 
AUSTRALIA - Addetto commerciale. 

Da parecchi anni è annunziato dai Ministri 
responsabili un progetto di allargamento del 
ruolo degli addetti .commerciali, ma il progetto 
si è fermato, nonosta.nte i crescenti bisogni, 
pare proprio per la indecisione sulla p~rtinen
za mini1ste·riaJe· del ruolio· ste1sso. L'ideata ·rea
lizzazione .da parte deUe categorie· interessate, 
previa !intesa fra di esse, di una rete di ~ap
pres·entanti è ottima iniziativa, ma non suffi
ciente a colmare la lacuna dell'organizzazione 
statale. L'iniziativa governa•tiva deve preve
nire, sollecitare, confortare in questa opera 
l'iniziativa privata. Basta dare uno iSgua.rdo 
alla . tabella del personale e deHe sedi dei no
stri uffici comm·erciali all'estero per avere chia
ra la sensazione ·della grave insuffici~nza della 
nostra organizzazione e per comprendere una 
delle ragioni della crisi della nostra esporta
zione e per riflesso deJla nostra disoccupa
zione. 

È anche necessario un più largo invio di mis
sioni all'estero per contatti economici e com
merciali, commiJssioni costituite da funzionari 
degli esteri e funzionari dei Ministeri tecnici. 
Ma i fondi del capitale· Missioni e Congressi 
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spesso sono esauriti molto prima della fine 
d'anno con rischio (per il tempo richiesto per 
il decr·eto di assegnazione supplettiva) ~i ar
restare importanti attività ·e negoziati che po
trebbero condurre tempestivamente ad utili 
accordi. 

VI. - RELAZIONI GULrURALI 
CON L' ESTERO 

La Direzione ~g.ener.ale delle ~e:liazioni eultu
rwli ·con l'estero (·con ,l,a D·irez.ione g.e:nerale 
degli, SIC3Jmbi cu!l.turali 100n l'estero del Mi!Iti
stero del1la ipuhblioa istr.uzione) :con i suoi sei 
uffici ha da a:ssoil'V;e:r:e un compito tra i tpi ù im
rportamti e ,l'ha 1assolto ·in modo encomiabiJe 
tenutO< ~conto~~ dei: mezz:i a .sua di'SIP'Or&izione. 

Infatti, dopo aver ,a,ssolto l'in1gra,to rcomp,ito 
di dileg.uar.e le diffiden-ze .diffus.e sUIUa nostra 
azi,one cu~~tura1le d:i 1ante:guerra e ri,c.onquistata 
la fid·UIC'ia de'l ,pubbli,co. es,tero sUIHa genuinità 
delùa ;nost:na azione culturale ha in qu€'Sto de
cennio ·ottenuto ,che ~·e r·elazioni ,cuJturali' dirve-

\ 

~ni,ssero un mezzO< utiJ:issimo 1p·er rlia ripresa de~-
l'ItwN'a dqpo ·11na ·~tlelr:ra .nefa:siba che· aveva 
rportata :l'Ualia ~su:lil'orlo del:l'aJbi,s:so. 

~Ervidentemernrte g.li .soo~i ·che , l'U~Jia deve 
.prO!POrsi ~s·ono due: 

l) ottenere ·che .st:r:ati s-empre ~iù !Larghi 
deJ IP'llhblko straniero di tutto il morndo si in
teressino maggiorm,ente delJe, 'cose· italda.ne con 
evidtmte· va1nta:ggio rp.oEti<co ed economi'co del
l'Ita!l..i.a; 

2) soddi,sfare· l'esigenza di un ·le·game· vivo 
e· dilretto ~~I.e:J:la oomunità ·itaJj,an:a aH':e1stero- ·Co-n 
la .Madr'e Paitria. 

'È superfluo insiste·re . 'per dimostrare ·che 
per ·un Paoese 1con una tradizione ed un !Patri
monio arti,stko .e ·Cuùtu:nale ·come l'.ItaJ:i,a è un 
dorve·re ·mo.ra1le favorri.rne Ia conpseenza a:gh 
aJtri •povoli. E anche srqperfiuo . illlsistere per 
dimostrare quanta re,1az:ione vi si,a rt:na rela
zioni e manrfestazioni art:Lsti<che· ·e· 1Culturruli .e 
re!lazioni e~conomilche, .come· iSjpesso acco1rdi .cul
turaE ipreparino la :stlìada ad aoeoor,di ,comm,er
ciali, .come s•uscitare il desiderio di v~edere 
1'Ital:i.a si~gni,fichi aum·enrtare ,iJ turismo ~con ·l 
suoi benefid ri•sUiltati econom.id e sociiaJi; co
m~ borse di ·S'h1dio as:segnarte ,a ,studenti di 

l i'ngegneria, di fisi,ca, di' chimka, di facoltà 
te.cniehe in ·genere appartenenti a Paesi meno 
!p:r:ogrediti <0 di .nuova eostituzione s.iano uti
hs.sima 'premessa :per .wprirre ,corr.enti .commer
cilai}i dei nostri .prodotti indiuBtrilali, ~ecoe. Gh:L 
non ~sa .che oggi, :pws:sa ta l'·era del ,c01l'oniali
smo, la 1penertrazione ,co!Ill!Inel'lc:iale, iLa ;p·enetra
zio,ne economica -s:i fìa 1con mezzi paciot1ci? Tra 
que:sti mezzi ',Paciifirci quello degù;i s~c.acmbi oul
turalli' è aJ 'Primo· IPO!sto, tanto \P;irù ,che iJ camt
tere deil!la no•stra civ·i1tà è queHo di una civiUà 
prevalentemente umana ·e quirndi pr.ev.alente
moente atta ,ad ·ess€re accolta 1con ·si:rrupa~tia dai 
·POiPOli .g,e~osi deHa 1oro h1ldi1pendenza di re
celltte a,equ:irsttata. 

Alprpare ,p·ertan.t.o O!PIPOrtuna tla nostr:a rp·ar
tkorJ.,are attenzi·one ai jpriruCÌipa1i iStrumenti di 
querste direttive. 

I no:stri :i1stitUJti di ~cultura .aill',estero ed i 
nostri rl·ettor:i :net1le U:niv,er,s:i:tà .stliani.ere :agi
&oouo sotto la .costante ~wuida deHe· ,fi.ostr.e r.ap
pres.entanze di1plo•matitehe a:hl'este:ro .adatta·ndo 
queste ·di.r.ettiv·e da zona a zona a .s.econda deJJe 
;pal'iti,corlari esi.g.e'nz·e J>ermanenti e ·contingenti 
e .della mentwl'ità dei vari Paes;i in• modo da 
conseglliilie .ovunque i miglitòri r~sultati. At
tuai]mente ~li irstiuti di cultuna ~sono. 33. Tra 
i 1più 'imp,ortanti v:anno llÌCOTidati quell1i di Lon
dra, Madrid, ·san Paorlo, Brux~eHe:s, Caracas, 
Lima, La P1az, N·ew York, Zurigo; ne1J'.q.iLtimo 
anno sono 1staki :wperti .quel1i di Dublino, Aln
burg.o, .Monaco. 

I lettora.ti .consistono in cattedne di lingua 
€ di ·letter.atura :itail:iana i:stirtuiti iP.r·e1sso Uni
ver:s;ità .·o :pr:esso Ls:tituti d~ i:struzi,o.ne supe
riore aH'.e:ste:ro; .attuaJrrnente esiiStono 90 · rlet
torati' di• ~cui 15 :istituiti durante ruJtimo €S1e·r
cizio finanzi,ario n€illloe seguenti sedi: Di:gione, 
S:aarbruke:n, Wurz:bul"'g, Ambul'lgo, Mwnster, 
Mònaco di Bavi,era, Dublino, Zagahria, Li
sbona, ~Cairo, New De:lihi, Plri.ruceton, .Santiago 
del CHe. 

Per ·aJprire nuovi 'i·stituti di. ·cuUmra e affin
chè quelli esi:stenti 'P'OS•sano S'Vol~e.re adegua
tamente ù.a io,ro funzione di mantener viva l;a 
:tul.tura i~tali,ana nel campo deLle 'arti, de111:e 
·sdenze e della 1let:teratur,a occorrono materiwle 
;di .al'lr:ed·amento e attr.ezz.ature, f.o:rni:turo di 
libri; .e .rivi!ste oltre a srus!s:~di ·iiJ. danaro per 
'cui non sonn 1sufficienti i :foodi me.s:sr. a di:Stpo
sizione. La vostra Commissione ~lo sco:nso anno 
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aveva ~chiresto ohe Io stanz·i,amento per quersto 
.c3jpit01lo vernirs:se rportato dra 150 mi1lti,oni. 2: 453 
milioni. Netl birlamdo sottoposto ai nostro ~esa
me ('ca1pitolo' n. 86) è !previ:sto rurn aumento di 
s01h 40 .mirhoni che evidernteme.nrbe non possono 
-essrere su:ffirdernti a soddi,s:Da·De ai hirsogn:i !più 
importanti. Abbi,amo visto ·con ~soddisfazione 

tJ.a 1proposta di· un ·Contributo di 24 mitlioni~ (di
sewno di' ·}egge .n. 1067) 1per [:a ~corstrmzione dehla 
sede dei11"Jstituto itaù'iano di rtmlltura di Stoc
eorlma, · contributo ehe rpe:rmetterà ano Stato 
italiano di diventar.e vrropr1etario di urn im
mobi'l'e d-etl va:J.orre di 150 mir1ioni (per gran par
te offerto da !Cittadini: ita:liami rr€sidenti in 
Svez:ia ,e permetterà aEI.'Irsrtituto di ,s:vol1gere la 
sura Oipera i:n modo degno dei!Jlte esi.gernz~e di un 
Pa'erse rche rrnostr·a un ere&cenrte interesse !Per 
1a vita eulburar1e itaJliana. Gome rpli::t"B d ra,Ne
.griamo ;per H .pro1posto iCOintdbruto (150 mi
lioni) derl Mini,sterr:o dergli .affari esteri per la 
« OaiSra deHo ,studente irtaliano » nre:lUa d:ttà 
univ·er.sitaria di Parirgi.. Casì :siramo .f,av'o,r.evo[i, 
sp,ercialanente :per ·i1l suo significato, aUa ·conce~s

sione di un oontributo .annuo di .3 .milioni per 
cinque eser.cizi finanziari a favor.e de:J. « Col
il.ège d'E,urope » con :sede in Bruges. 

Nonostante ohe non sia ·stata tac.e-orlta che 
parrzi'atlmrente 1Ta 1provos.ta fakta da11a vorst.r.a 
Commri.s:sione :di !portare da 100 ·milioni a 250 
mitli-oni lo :stanziamento del oa;pitorlo 92 (1por
tato a 1,25 .milioni, di lire) iP'er Esposizioni:, 
Mostre, mamifes.taz:ioni artisti1ohe e sdentifi
che, s·i ·sono ,realizzate ~con suoces•so, n·e:J. de
cor,so a~nno con ·irl ' ~contributo de:l Ministero 
deg:li atfrari .e,steri, manifestazioni ~ci,nemato

wrafiche (degna di partirCOIJ:are .rirco:rdo ù.a « Set
ti.mana dèl firlm ita,li:arno » ~a Londra) miarnife
stazioni .teatrali e mu:sircaJh d:i :alto vaJ:ore ar
ti.sti:co ,e nume·r.orse M01str.e d'·arte. :È da not,are 
che in :questo 1carpitolo grava;no rtutte :le sves,e 
~nerenti alle marniferstazioni ed attività (v,i.a,ggi 
colrlettivi, scambi di rco1nf,e:renzieri, di ·pro:Des
tsori, ~ecrc.) ·\previste da:gli acoordi euJturralli ver 
i qua1J:i non e1siste uno spedraile :stanzia·m·ento. 

iDO!PO r1a ,guerra sono ;s,taki 1CO:I11du:si ac.eordi 
cutlturali ;con 10 .Pa-esi : Francira, Be1l!gio, Gran 
Br-etagna, Olanda, A:Ulstria, Tur,chia, Bolivia, 
Erquador, Gi,a1prpone e Greda (oon gli uù.timi 
due rpaesi tl'aceor.do è stato •COrnduso durarnte, 
l'rurlti.mo ·erserrrd.zio), sono ona in ;Conso trattati:ve 
per ila realizzazione di aocolidi ~cul\turaE con 

arltri sei PaeS'i,: Ge·rmania, LiJbano, Spagna, 
Norvegia, CHe, Dani'manca, ma la reondusionB 
di. ·essi d ov1.1ehbe ers·seT·e subOJ_,dìnata .alla pos
sibirlità di far fronte fi•na:nziariamente agli 
Ì!illUJegni rche ·im base ad :essi vengono 1presi. 

Nel:l'anno finra·nz:iari.o 1954-55 sono rs·tat-e :ars
segnate 219 borrts·e di rstudio no1nna1i e 83 borse 
di studio ~e:sti'Vle ~con uno .stanziam·ento di ù.ir·e 
103.150.000. Per l'anno finanz·ia.rio 19·55-56 r]Jo 
stanz.i:am·ento è stato :por.tato a lire 150.000.000, 
~somma :di cui, una !parte (15 milioni) iSarà ri
servata a :bor.s·e di rstudio awli italiani aH'.este
ro. IÈ!Ipertanto ;p:r:evi~sto mel tpros:simo anno un 
~nodesto aumremto (14) del numero deH·e· hors·e 

· di 1studio normatlti, rda 219 .a 23.3, rtroppo :esiguo 
aumento i1n ve:r:irtà :se .si rcan:side•ra iJ num,e:ro 
d.élil.'e r1chieste. da rparte di .Stati di nuova for-

- mazione, i •Cl"lersoenti ·impe1gni de:ri~ant•i d.agtJ:i 
a·c.co1.1di 'culturaù.i rcondusi e rs·e ·Si :considera che 
b venuta i:n Italira di bonsis.ti :che possano a'P
prezz.are non 1soJtan:to :la nost,r:a toultura, 11na 
anrahe J'i:nsi.eme de·He· ~attività dehla nostra vita 
nazionaùe è una rcondiz1ione favorev·o~e 1perrchè 
essi diventino i :mi,gl!i·ori .p::r:apagandiiSti a no'"" 
stro favove ~nei propri Pa~si'. A pr.oposito di 
borse di :studro è ~stato fatto -gi.ustamente, in 
Commiis1sione H rHievn che ·l'im;pnrto del~e s:in
g.ole borse· è trOlppo 1lontano dal' corp,rire ile ~spe
se ~chè deve ]ncol!1trallie :itl hor.sd1st.a e .pertanto 
avviene· 1che si,ano taav,olta .rifiutate. 

H Mirni1ste·ro degl'i .affari este1ri ha !Sem~pre rce·r
cato ·di cal[aboma:re a.ttiva:mente nerlJ..e organiz
z,az.ioni ,cu1turaH inte:r:nazdonali. L'Itaha ha s-em
pre v·reso !parte attirva ai lav·o·ri delrl'UNE.SCO 
(.ir1stirtmzione rSipecializ.zata dehl'O.N.U. rper l'edu-
cazione, 'la 'Sidenza e· J.a rcu~tura) tarnto da m.eri
tarsi ~'onore di a'ViBre 1l'a vioe iPresiden.Z.a del 
Cons'i!glio esecutivo. L'I,taHa è arnche :r:a[pJPre
s-entata ne'l Con:sig;lio .esecutivo :provvirsorio 
dell'Uni'One· Iatirna, ~che favorita daihl'UNE.SGO 
riunisce i ·Pa-esi di lingua ·e ·crultura J.,at.ina. 

1Molto- viva è stata iLa Jp:art-e!Civ:azione· de'l' M~i
nirstero de~li: affari esteri alle attività lCUiltu
r.wli dei Conrsiglio d'Eu:r:opa dando direttive 
agli ·eS!perrti 'Culrturali itaJ.rirani p·artecilpanti ai 
·Vari Comitati teoni:c·i. Fra Je· realizzaz:ir0ni già 
tCO·niS'e~guite in quersto rcampo :sono d.e,gn'e di 
m:ota ·l'a « rca:rta di ·identità outltuna•l1e » che dà 
diritto a notevorli \Gan.taggi aigli ,s,.budernt.i, agli 
intell!letuatli ed agtlii arli1sti •che visitano :i Praesi 
membri de1 Cons·igl•io d'Eiuro1pa e la Conven-
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zione .relativra aH'•e'quivalenza dei diprlomi de
·gl;i s tudi rs:eco.ndari la ·quale dà diritto ai ,J"i_ 
eenz;iati rleilila scuola secondaria di uno dei 15 
Paesi tl'aocesso agli. I:sbtuti unive1rsitari di 
qua:l'unque altro :Piae1se su di un ·piano di e~u.a
~lianza rcon !gli stmde:nti del Paese rStesso. Q.u€
s.ta Convenzione è da oltre :un raJnno in vigore 
tra i s.ei Paesi ohe ~'hwnno rart:ifi,cata .nel 19i54, 
altri .quattro Stati membri l'hanno rati:fk·ata 
neri' 1955, purtroppo 1pe:rò l'Ita;J;i;a non figura 
tr:a erssi. 

H 19 dkembf€ ultimo scorso .a Pari!g;i anche 
l'Itarlira ha · firmato la «Convenzione ·cwltura·le 
eur1CJiPea » rcandrurs.a . tr;a i Paesi del Consigtlio 
d'Eurqp:a per la quale ogni .Stato s·i impegna: 

l) a ~ncoraggi:are •i IPrQpri !Cittadini a stu
diare le Ji.ngue, ~a storia, la .civiltà degli altri 
Paesi martecùpanti e .ad offri~e ·a questi Paesi 
delloe :DaciJitazioni ;p.er tlo .svHurppo di tali studi 
sul 1pnoprio territo~rio; 

2) a sforza!rsi di sviJ.ujpipare· ·lo· 1studio d€hla 
:sua rl:i~gua, de11a sua storia € delJ.a :su.a civRtà 
sui territtori d~le a:ltre PaJrti contraenti e di 
offri;r€ •ai 1crittadini di .essa ~a 1possibi~irtà di 
se:gui,re 1simHi :studi: sul souo territorio'. 

Le derci:sionf ipr.atiche saranno :prerse di vo1lta 
in vol1ta dal Comitato dei Mirni:Stri ,_o diretta
merute dwl :comitato !P·ermwnente de~gli e&perrti 
.cutura:li a s-erconda 'Che .comrportino O UrOn com-
portino .uJterio:rri spese. ' 

Ogni Convenzione ~porta un vantwg·gio di
retto o indiretto .aHa NaZI~one ed ai :suoi ~com

~ornenti, ma imp1ka altresì dewli :irmpe:gni 1che 
urtano •con •serie difficoltà finanziarie. 

Aiufi ma~ggiori art:tendono anche i Comitati 
della « Dante Alighieri » aH'estero che attua·l
moente ..sono 45 e l'Istituto •per 1l'Orienote che 
ha germogliato H « ~Centro lper r}:e relazioni 
itwlo-ar.wbe ». 

/È da rkordare ·COn sodis.fazione ·che' l'Isti
tuto per il Medio ed Estremo Oriente ha avuto 
dalia }egge 883 del corrente anno. elevato il 
contributo (capitolo n. 94) da. 30 a 150 milioni. 
Evidentemente non poteva questo aumento figu
rare nello stato di previsione sottoposto al no
stro ·esame, vi .provvederà una variazione allo 
stato di ;previsione durante }'·esercizio finanzia
rio in ·corso. 

Anche ,i[ :Datto ohe dl ·cou.trrilbuto a favQ:re 
deillla Società .itaJ.i,a;na 1per l'organizzaz:ione in-

teflnazìona•le, •che figura 1soppresso al ca·pito-
1o 109 penchè 1la I:egge ~n. 366 d:~l 1951 stabiliva 
il oontrihuto .per soli cinque anni, non impe
di1rà di venire in aiuto al:la Società 1ste,s•sa con 
urna variazione a:llo stato di .previ:sione du,rarnte 
.l'esercizio i1n .corso. 

L'Istituto italiano per ·l'Africa, Ente di di
ritto pubblko fondato nei 1906 quale ·custode 
del patrimonio ·culturale e spirituale della no
stra tradizione afri'cana e quale organismo pro
pulsare deUe iniziative di lavoro nel vicino 
continente, doveva per la Jegge n. 430 del 1953 
che diS'pone Ia soppressione del Ministero del
l' Africa italiana, essere notevolment~ poten
ziato. 

Poichè a tale s.copo alcun provvedimento le
gislativo è stato presentato dal Governo nel 
marzo di .quest'anno è stato presentato ad ini
ziativa di nu1nerosi .senatori un disegno di leg
ge (n. 965) per il rio1:dinamento strutturale e 
funzionale dell'Istituto itaJiano per l'Africa. La 
vostra Commissione si augura che presto ven
ga risolto questo probl€ma al :fine di poter 
essere più presenti nell'attua:le fase evolutiva 
dell'Africa. 

Incontra tutta l~ nostra approvazione il di
segno di legge (n. 1122) ·che propone un con
tributo annuale per la durata di d ,nque anni a 
favore dell'Istituto ·per gli studi di politica 
internazionale (LS.P.I.) di Milano. Questo Isti
tuto è uno dei più importanti ·centri di .studi 
e di :preparazione per i p·roblemi di politica 
estera; esso dà un valido contributo per la 
preparazione dei giovani agli studi . scientifici, 
alla carriera diplomatica, a qtJella di funzionari 
internazionali e provvede anche alla ·conces
sione di borse · di studio, a corsi organici sul1e 
materie fondamentali ed .a corsi speciali. An
che questo provvedimento dimostra con quanta 
attenzione i1 ·Governo segue ed aiuta le istitu
zioni :ehe lavorano per la nostra affermazione 
politica e· cultura·le aii'.e:stero, però; anche in 
questo caso, dobbiamo osservare che il contri
buto di 25 milioni annui è troppo esiguo per 
far fronte alle spese derivanti dalla sem.pre 
più complessa .funzione dell'Istituto. 

Meritano un particolare ·cenno ~le scuole al
J'.estero. Nonostante gli evidenti vantaggi, di 
vario .genere, che offre ai ·figli dei nostri ·con
'naziona:li Ia frequenza di scuole locali, abbia
mo una sempre ma:ggiare richiesta di ammis-
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sione di gi()vani italiani alle nostre srcuoie. Que
ste scuole devono assolvere un duplice 'Compito : 
i) soddisfare le esigenze degli italiani all'estero 
svolgendo il progra1nma del Paese ospitante e 
curando l'aggiornamento delle materie italiane 
in modo ·che i figli dei nostri connazionali al
l' estero ritraggano da esse lo stesso profitto 
dei gi,orva·ni che studiamo in ItaH:a; 2) diffondere 
tra gli stranieri la conoscenza della ~ealtà at-
tuale italiana e .del nostro patrimonio artistico 
e .culturale. Per conseguire questo scopo le no
stre :scuole devono posseder:e attrezzature ed 
efikienze tali da invogliare l'iserizione ai loro 
corsi anche di alunni stranieri. 

Esistono attua·lmente 101 scuole elementari · 
statali . spercialmente in Libia ( 67) ed Eritrea 
(.27), in Tunisia, 77 scuole elementari sussidiate 
specie in Egitto,. Turchia, Venezuela, Argen
tina, Ci~e, 9 ·scu01le medi!e, 2 1ircrei. olas:srici, 7 li
cei sdentifici, 5 istituti tecnici, 5 :scuole di av
viamento ·professionale, 2 istituti magistrali 
e numerose altre S'cuole italiane legalmente ri
conosciute e sussirdiate dal 1Governo italiano. 

L'organico delle· istituzioni scolastiche ita .... 
liane è attua·lmente di oltre 1.100 insegnanti 
ifnclusi gli incaricati locali. Il numero comples
sivo di alunni os-ciUa tra i _43 ed .i 45 mila. 

H ~comp,lesso scolastico che l'Italia possiede 
nel Nord-Africa ci ricorda che l'Italia non deve 
cessare di essere H ponte europeo africano (tra 
Sicilia e Tripolitania) animato da spirito ben 
diverso .da quello fascista, ma p~ur sempre de- , 
stinato a integrar.e la economia europea ·Con · 
quella africana. Gli insegnanti di quest() com
plesso scolastico da anrni ricevono un acrconto 
mensile in attesa di una norma .legislativa che 
de.finisse la ~loro situazione economica. A que
st~ stato ,di 'COse è stato finahnente rimediato 
con 1la ierg.ge n. 315 del 1954 sul « tLattamento 
e·conomico del personale addetto alle istituzioni 
~ulturali e scolastiche all'estero », legge che è 
in corso di app1icazione. 

L'anno scorso il senatore Ciasca auspicava 
che lo stanziamento per ·le· relazioni 'culturali 
venisse portato almeno al Uvello di anteguerra. 
La Commissione che aveva proposto un aumen
to di queste spese di lire 1.315 milioni ha già 
manifestato di avere la stessa o:pinione. 

N eWl'immediato ante-guerra l'Italia a:v·eva 
al:J.\~:Sitero: 

anno 1939-40: 

istituti di ,cultura n. 22; 
scuole medie n. 44 ; 
scuole elementari n. 405; 
Iettorati di università n. 98; 
insegnanti n. 1.4'61; 

e destinava alle relazioni culturali con l'estero 
la somma di 200 milioni di lire pari ad oltre · 
10 milioni di dàlJ,ari dell'epoca. 

N el hiiancio di previsinne sottoposto al no
stro esame per Ie spese per rle relazioni .cultu
rali con l'estero è stanzii:lta la somma di lire 
2.6·92.883.000 pari a 4.27 4.415 dollari. 

Ercco la ~strada che più velocemente possibHe 
dobbiamo percorrére per riportare I' attività cul
turale italiana aH' estero ahneno allçL situazione 
dell'ante-guerra, per avere una rappresentanza 
·culturale italiana all'estero adeguata alla di
gnità della antirca ed .attuale reiviltà italiana e 
non troppo inferiore alla ·corrispondente· atti ... 
vità svolta all'estero da altri Paesi assai meno 
im,portanti deH'Italia. Non vi è dubbio che l'isti
tue!ndo Consigli() ·consultivo per le relazioni cul
turali con l'estero annunziato da S. E. il mini
stro Martino ,contribuirà alla più rapida ed 
alla migliore realizzazione dei .nostri desideri. 

VII. - E1MIGRAZIONE 

(GOLL.ETTIVITÀ ITALIANA IN LIBIA). 

Una politica ·di ·pieno impiego in Ita1ia non 
potrà essere realizazta se contemporane.amente 
al massimo sforzo p·er creare occasioni di Ia
voro in pratria non si ,cerca di trasferire al
l' estero· una aliquota dei nostri l~voratori. Il 
depauperamento causato all'Italia dalla :per ... 
dita di individui sani, attivi, professiona1mente 
pre:parati è ·compensato oltre ·che nel campo so
·ciale (diminuita disoccupazione) anche nel 
eampo ·e·conomico ess:endo· cospicuo il contributo 
delle rhners·se· dergli ·em'irgranti arlil'·equiilihrio della 
bilancia dei pagame,nti (rimesse visibili di 70 
miilia:r.di ann'U!i, con 1e irnvisitbitli :si eakoila wscen
.ctano a 120 miliardi). 

D·egno di considerazione il vantaggio politico 
ed economico (consumo di prodotti italiani) 
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che deriva alla Madre Patria dall'esistenza delle 
fiorenti e generose nostre collettività all'estero. 

Una politica migratoria ~ pertanto più che 
mai da favorire sempre ·.che tuteli adeguata
mente il nostro 1.avoratore all'estero assicu
randOigl:i 'Pa1rità di diritti ec01nomki e 1soc.iali 
con i 'Citta.dini de'l' 'Paese OS'pitalllte, e gl'i pr01curi 
una adeguata .a;ssistenz.a individuale e f ami
l:iare :sia ·eg11i emig1rante ~:er.manente o .stag.io
naJ·e, :sia emigra1nte ·libero od or,gan.izzato. 

Quanto è stato fatto ed ottenuto in questi ul
timi anni sia nei riguardi dell'emigrazione in
dividuale sia attraverso a·c·cordi bihiterali o 
multilaterali è efficacell).ente illustrato in . una 
pubbli·cazione (l) del Ministero degli affari este-

(l) Il lav-oro italiano all'estero nel quinquennio 1950-
1954. 

ri a cura deÙ'allora Sottosegretario agli esteri 
Dominedò. 

L'emigrazione permanente negli anni 1953 e 
1954 è ·stata rispettivamente di 144.000 e 
167.00Ù unità (cui corrispondono circa 35.000 
rimpatrii ·ciascun anno). L'aumento veri'fkatosi 
nel 1954 è per gran parte (15.000 unità) do
vuto alla ·entrata in vigore della legge del 1953 
(Refugee R ·elief Act) che consente una immi
grazione straordinaria negli Stati Uniti in tre 
anni di ~0.000 italiani. 

Degli emigranti permanenti ·cir.ca i quattro 
quinti sono diretti verso Paesi transoceanici e 
un quinto verso Paesi europei. L'·emigrazione 

. stagionale, praticamente diretta verso la Fran
cia e la Svizzera, è stata nei due ultimi anni 
rispettivam-ente di 175.000. e 183.000 unità. 

EMIGRAZIONE ITALIANA DAL 1950 AL 1954 

ANN 

1950 

1951 

1952 . . . 

1953 

1954 

PARTENZE 
DI EMIGRANTI PARMANENTI PARTENZE 

o Verso i paesi DI EMIGRANTI 
Verso i paesi 

europei transoceanici STAGIONALI 
e mediterranei 

19.414 145.379 9:3.151 

64.491 143.851 141.855 

57.996 133.437 162.940 

31.483 112.602 175.843 

24.674 142.368 183.175 

198.058 677.637 756.964 

CITTADINI ITALIANI ALL'ES.TE-RO 

EUROPA . 

AMERICA. 

AFRICA 

ASIA . 

TOTALE. 

AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA 

1.189.775 
2.2·61.774 

252.337 
14.·373 
82.000 

,:.__ 

TOTALE PARTENZE 

257.944 

350.197 

354.373 

319.92~· 

350.217 

1.632.659 
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L'emigrazione permanente ri.sulta costituita 
negli ultimi due anni (1953-1954) :per metà di 
emigrazione libera e ·per metà di emigrazione 
assistita. È stata .così s1nentita la previsione 
che si faceva nel 1949 e nel 1950 che i tem.pi 
dell'emigrazione libera si do!Vevano ~onsiderar·e 
finiti. Sarebbe ·opportuno che cessasse la grave 
discriminazione che si è ·Compiuta tra emi-
'grante organizzato ed emigrante· libero. L'emi
grante: òrganizzato gode· di molteplici age~o
lazioni: ,gratuità di viaggi, visite medi·che, pas
saporto, gratuità di mens:e e ricoveri in attesa 
deHa partenza, .sussidi ai familiari per la .du
rata di 40-120 gio.rni, assistenza · nel viaggio 
e all'arrivo nel Paese ospitante. L'emigrante 
li~ero, ·che pure nella maggiore p:arte dei casi 
è un individuo in ·cerca di pane e di lavoro, 
non partecipa .ad alcun beneficio. Soltanto nel 
1954 è stato realizzato dal Governo in colla
borazione ~con H C.I.M.E. (Comitato intergo ... 
vernativo tper le migrazioni daH'EurO'pa) uno 
speciale programma (Em~grazione finanziata 
individuale) avente ·lo scopo di ·Concedere agli 
emi·granti sprovvisti di mezzi <l'antici,po :per 
le spese di viaggio rimborsabile a rate senza 
i:nteress:e. Lo Stato do;vrebbe incoraggiare e 
soccorrere di più l'emigrazione .libera conside
rando le due ·correnti ·com.e due forz.e che :pos
sono ac·compagnarsi, integrarsi, perfezionarsi 
reciprocamente a tutto vantaggio ·dello Stato. 

L'emigrazione assistita transo~eanica viene 
attuata in co·tla;borazione con i Governi stra
nieri interessati (esempio Italia-Australia; Ita
Ea-Argentina) o con il C.I.M.E. 

N egli ultimi anni ha acquistato importanza 
l'emigrazione ~colonizzatrice organizzata con 
1'utilizzo di fondi destinati per trattato o- per 
~legge allo s~copo. Degna di ipartico.lare ricordo 
la ·colonizzazione italiana nel CHe, nel Brasile, 
e ~sopratutto neHa Libia. 

· I Senatori ·Conoscono- la fio-ritura di trattati 
bilaterali di emigrazione (con: Argentina, Au~ 
stralia, BeLgio, Br:asile, Francia, Germ:ania, 
Lussemburgo, Sarre, Stati Uniti) e di ·conven
zio~ni per le assicurazioni sociali (con : Austria, 
Be}gio, Francia, Germania, 'Gran Bretagna, 
Lussemburgo, Olanda, Sarre, Svizzera) che sai
vaguardano i diritti dtd nostri lavorato-ri. Tra 
le convenzioni sociali assumono partkolare im
pontwnza que:lle interess-anti tre pae'Si'. 

I senatori rkordano ·che il Senato nel 1954 
ha approvato· la Convenzione tra Francia, Ita
Iia, Sarre· sulle assicurazioni sociali e presta
zioni familiari .che, come quella precedentemen
:be 'approvata tra Italia, Fr:a;nci:a e Belgio, è 
di grande utiEtà fra i lavoratori italiani spesso 
costretti a emigrare da un Paese all'altro. Que ... 
:ste òon:v·enz.i.o.ni infatti di:s,pòngono che i ·,sud
diti di uno qualunque degli Stati contraenti 
possano. bene.ficiare delle disposizioni di ciascu
na delle convenzioni bilaterali esistenti tra)ta
lia-Francia, Italia~Sarre, Italia-Belgio; Fran ... 
·eia-Sarre, Francia-Belgio, ·e che i periodi di as
sicurazione nei detti .Paesi possano- ·essere tota-
Hzz.ati !per la ·determinazio"!le del diritto alle 
·prestazioni ·e del diritto alla ·pensione di vec-

' chiaia e ~sup:erstiti. 

Nel 1954 (ottobre-novembre) sono :state con
duse a Roma altre quattro Convenzioni- in ma
teria di .assicurazione sociale di cui tre rispet-

.· tivamente con la Danimarca, la N or:v·egia e la 
Svezia ed una di ·carattere collettivo con tutti 
e tre :gli Stati. Ci auguriamo ·che· sia ridotto al 
minimo il tempo, di solito s.empre trnppo lungo 
(da 18 mesi a due .anni) tra conclusione deHe 
Conv·enzioni e la ratifica da parte dell'Italia. 

A proposito- di assicurazioni sociali e di ri
tardo nella :ratifica di esse giova ricordare ·che 
1'11 dicembre 195·3 il Ministro degli esteri d'Jta ... 
lia ha firmato a Parigi, con gli altri Ministri 
dei Paesi membri del Consiglio d'E·uropa, tre 
Convenzioni, già per altri Paesi entrate in vi
gore (Gran Bretagna, . Sarre, Norvegia, Paesi 
Bas,si, Irlanda, Danimarca ·e Svezi:a) e da nroi 
.non ·wncora pres.e:ntate al Pa:vlamento 1pe1r J·'ap
. ~prorv.aziìone. Queste ·cov:venzio:ni interesiS.a:no 
mo~to 1 nostri ·emigr:anti i.n. quanto :in es'se 
ogni Stato si impegma a dare, ai: cittadimi degli 
~tati contra<enti lo stesso tra,ttamento ~che ai 
propri cittadini 1per 'quanto ri~guarda Ja s:ku-

. rezz.a. sociaJe. doè Ja pe:nsione tpe1r veechli,aia e 
invalidità, 'P€'r ila :di,soccu1pazione, per g:li in
fortuni, iP€'r ~e maJlatti,e· e gù.l. as:s·egni familiari 
nonrchè ;}",ass,i,stenza soci.aJloe· e ;medica agh .imdi
ge.nti e awli amm,a:J.;a,ti. 

Il Go~erno italiano si è da tempo adoperato 
per t!asportare il problema migratorio dal pia
no nazionale su quello ·europeo e mondiale. 
Il Consiglio d'Europa, che si era già dal 1949 

· interessato del ;problema dei rifugiati .si è . poi · 
.deciso di interessarsi anche deHa eccedenza di 
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popolazione degli Stati membri e nel dicem
bre 1953 ha nominato un « Rappresentante spe
ciale per r eccedenza di vopolazione e per i 
rifugiati nazionali ». 

Il signor Schneit.er, già ··Ministro deJla sa
nità ed ora Presidente dell'Assemblea nazio-· 
nale fra'llJcese, dopo. arverr vi!Sitato i div·ers.i .Paesi 
interessati, .come l'Italia, al problema migra
torio ha elaborato un piano per la soluzione 
(definitiva.) del problema che ha incontrato 
l'approvazione di massima del Comitato dei 
ministri e dell' A1ssemblea consultiva. 

Il. piano si ispira al concetto che l'emigra
.zione è fatto di inte,resse ,im.ternaz·i,ona!le· (e pie~ 
tra di paxagone della 1rewltà dehl:a iSOlidarietà 
europea) 1e si baJS.a. :su tre tpri:ndpi: ;p.rimo che 
ogni Stato derve ooc.upar:e al massimotla lpropria 
IJ)Oipol'a.zione !Presso di sè, ,pe:r:chè l'uomo Javora 
più volentieri dove- trova, come trova in patria, 
un dima fisko, m<O-rale, ~culturale e familiare 

~più adatto; s·ercondo, ISY.illuppare ·al massimo la 
emigrazione inter-·europea p·erchè il posto de
-gli europei è l'Europa; terzo, ridurre l'emigra
zio.ne oltremare al minimo an·che perchè non 
si deve indebolire eccessivamente l'Europa deila 
parte più attiva de-lla sua popolazione. Il piano 
prevede la costituzione di un fondo europeo e 
di ·uno snello organism·o europeo di coordina
mento destinato a realizzare a poco a poco una 
politica europea di ·em[grazione·. 

Evidentemente il piano non può che valo
rizz:are l'opera del «Comitato della Manodope
ra » esis,tente presso l'O.E'.C.E. e ,gli sforzi fatti 
in sede di Comunità ·e:u~o1pea de'l 'c,arbone· e del
l' ac,ciaio per istituire la « •C'arta del lavoro » 
per i lavoratori del ·carbone e dell'acciaio, con 
la quale si tende a realizzare un me·rcato unico 
del lavoro nel settore carbo..;siderurgico tra tutti 
e. sei i Paesi membri della C.E.C.A. Il piano 
prevede anche· una intima collaborazione con 
il C.I.M.E. (Comitato intergovern.ativo per le 
migrazioni europee) per l.a pur necessaria emi
grazione transoc:eani·ca. 

Purtroppo attualmBnte 1a maggior parte 
(quattro quinti) dei nostri emigranti deve var
care i mari. Il C.I.M.E. provvede essenzia1.m€n
te al trasporto ,gratuito di emigranti sprovvi
sti di mezzi 1per il viaggio. In questi ultimi an.ni 
però ha ampHato la s.ua attività ~collaborando 
anche con il nostro Governo p.e~r la soluzione di 
problemi di colonizzazione a:gri.cola e per la isti-

tuz.ione di servizi di assistenza ana selezione 
degli ·emigranti (S.A.S.) e la istituzione di corsi 
per la quali.fìcazione degli amigranti. 

Quel:l'a de·i ·cor:si di qual:ifi,cazi.one iP'er .e·mi
granti è una iniziativa .recentemente poten
ziata dal Ministero deg;li .affari esteri di con
certo con gli organismi italiani interessati per 
preparare gli emigranti in has.e alle richieste 
dei paesi di immigrazione essendo la scarsa 
qualificazione professionale uno degli ostacoli 
maggiori al normale svolgimento della nostra 
emi'grazione. I :sempre crescenti vantaggi otte
nuti dahl'ItaJlia dall'attività de·l C.I.M.E. sono 
documentati dalle seguenti cifre relative al 
trasporto di emigranti italiani (lavoratori, fa
milia~ri ·e rifugiati): 11.,612 unità nel 1952, 
20.980 nel 1953, 48.263 nel 1954 su circa 150 
mila emigranti .europei trasportati nello stesso 
anno. • 

Nel 1955 è previsto da parte del C.I.M.E. il 
trasporto di circa 60.000 unità italiane. Il Co
mitato si è proposto un programma decennale 
che prevede di far emigra're dall'Europa 250 
mi~a ipersone :ail:l' anno. Que1sto rfl usso migr:ato
rio unito a queHo di altrettante unità che si 
pr·evede possano emigrare· per altre vie, risol
verebbe definitivamente, secondo il C.I.M.E., 
il problema della 1sov.ra popO'lazione e deila 
disoccupazione irn Europa nel ~termine di die·ci 
anni. 

.Si può pertanto legittimamente _prevedere 
che ·CO.n l'aiuto intel'lnazionale ·sul -piano ·morn
diale e sul piano europep l'Italia po.ssa risol-: 
vere ne'i dieci anni in modo definitivo il pro
blema deUa sovraJpopolazione realizzando· così 
una delle ·condiz-ioni per la riuscita del piano 
Vanoni. 

N otervoli progressi sono stati fatti nel 19·54 
nell'assistenza ai lavoratori emigranti e loro 
familiari 1sia ;nel ter.dtorio nazionale sia du
rante il via;ggio ·che nel p:aese di emigrazione. 
L'assistenza nel territorio nazionale ·è attuata 
dai competenti o-rgani del Ministero del lavoro , 
(Uffici provi'Illciali o regionali del 1~avoro che 
si 90C'U'pano delle operazioni di reclutamento, 
di preselezione, di avvio ai porti di imbarco 
o ai posti di frontiera e i Centri di emigrazione 
dove gli em.igra;nti assistiti !ricevono vitto e 
alloggio fino al momento della partenza) e dai 
competenti organi del Minin·tero degli affari 
esteri tra i quali meritano partko.J.are men-
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zione -gli Ispettorati di frontiera situati nei 
principali posti di imbarco e l'Istituto agrono
mico pe•r l'Oltremare che si occupa della pre-· 
parazione di tecnici e ·che Inette la s·ua consu
lenza tecnka a disposizione di qualsiasi citta
dino aspirante all'espatrio. 

L'assistenza nel territorio estero è in questi 
ultimi anni 1nigliorata per il rafforzamento 
deHa rete .consolare, per 1' assistenza tecnica 
in favore della ~colonizzazione agricola e per 
'la promozione della istituzione di patronati e 
comitati d'assistenza e segretariati sociali per 
gli emi•gra:nti. T.ra questi enrti è degna di par
ticolare ricordo la Fondazione Figli Italiani 
all'E.stero che, attua1lmente .riorganizzata, eom~e· 
ha annunziato il Mi'ni•stro, avrà il tCOmpito di 
assi~stere dir.ettamente •e ·indirettam-ente i fi~li 

degli Ita!liani all'.estero e di .concorrere, me
diamte atti.vità di 1caratt·ere .sooia:le, 1C:u~turale e 
tur:isti1oo, alJa eìevazione .morale e .iutel1loettuale 
degli, itaJ·iami e;spatri3.1ti. I rilsultati di tutta la - , 
suddetta ·ak-tività .sono buoni, .ma l'.op1era è su
scetbbill·e di, miglioramento, jperò in :soccorso 
ai'l·a buona voi:ontà e allo · ze~o degilli uomini 
debbono ·wrrivare maggiori stanziamen·ti'. 

An·cora a proposito della scarsità di dispo
nibilità finanziarie per provvedere a1l'assisten
z.a degli emigranti nella sede di lavoro estera 
è opportuno ricordare ·che il Mi.nistero degli 
affari esteri ha la·Inentato anche ,r.ecentemente 
tale defidenza per quanto ri-gua'rda gli enti 
che hanno per s.copo l'assistenza ·sanitaria di
retta dei nostri eonnazionali più. poveri. È pre
dsa:mente in reil.azione al di1segno di ~egge 

presentato i:n Senato dall senatore Sip.alli~c:ci ed 
altri colleghi, con il -qual-e si propone la nomina 
di died addetti sanitari aHe dipendenze dei 
consolati .all'·estero «~con il compito di ;prmnuo
vere e ·coordinare l'wssistenza igienica e sani
taria a favore delia comunità operaia e con
tadina addetta ai lavori pericolosi, ed insalubri 
nelle nazioni estere » 1che il Ministero degli 
affari esteri ha fatto la seguente dichiarazione: 
« non sono la consu'l·enza igienica e la sovrain-

'tendenza sanitaria e H •coordinamento assisten-
ziale (a cui provvedono in modo soddisfacente 
organizzazioni statali e pa:rastatali dei paesi 
ospitanti e 'organismi internazionali :nonchè 
enrti .sa:nita1ri spesso con medi.ci itail.ian.i o 
oriundi italiani) ·che fanno ~particolarmente di-

.fetto, hensì le disponibilità finanziarie degli 
enti per l'assistenza diretta. 

Abbimno r.a1gionoe· di ,riternere ehe .avrà ana
loga risposta la mozione ·che la Federazione 
degli ordini dei medici italiani ha presentato 
alla associazione medica mondiale che l'ha 
accettata. in linea di massima, mozione nella 
quale si nwcom,anda ~che « neHo stipulare le 
convenzioni internazionali ri·guardanti l'emi
grazione i governi studino la ~possibilità di 
autorizzare anche l'emigrazione di un adeguato 
numero di medki per as,sistere gli operai nelle 
nuove residenze. 

N ono.stante la diarchia migratoria, l'unifi
caz,ione dei serrvizi è rst.ata finora fronteggia.ta 
de fact.o attraverso l'opera del C.I.R.-Emigra
zione con i ri<s:ultati di una stabile ripresa del 
flusso. Ini·gratorio, di una diminuita pel'"!Cen-

. tua1e di rimpatrii ed un aumento d·e'l volume 
delle ri...rnesse. È ·però sempre da risolvere il 
prohlem·a dell'unificazioné dei servizi sottoposto 
ai parlamento con un disegno di legge presen
tato al Senato due anni fa. 'Questo :disegno di 
legge che . prevede addetti per 'l'emigrazione 

. presso le ambasciate e assistenti ;per 'l'emigra-: 
zione pres.so i consolati sancisee l'attuale diar
·chia ·emi'gratoria ·con un ~comitato -di coordina
mento presieduto da un ·mini.stTo. 

~Questo piano è in contrasto con quanto 
scritto nella stessa relazione ministeriale che 
nocmnp'agna i;l di;seg.no di, legge ,che· cioè « [·a. r:i
costituzione di un organo unico » darebbe mag
giori garanzie di ottene·re di potenziare ade
guatamente le possibilità migratO'rie e di rea
lizzare una piena tutela dei nostri emigrati 
valorizzando le ·collettività nazionali all'estero». 

Anche· la Commissione degli affari esteri 
del Senato l'anno scorso s:i è espressa nella 
sua maggioranza in senso favorevole aHa rico ... 

· stituzione di uno snello e dina:mko organo 
unico. 

Il Gove·rno Sce'lba aveva ·pronl!esso •la rirco
:stit:uzione de•l Commissariato 1pe1r il'e,mi'gr,az:io
ne. Il Ministro degli esteri Mavtino l'l' 27 set
tembre nel di!S·conso eond•us~irvn detlila disrcus
sione .su:l biil:a;ndo de'l Miilliste,ro degli affari 
oe~steri aHa Camera €·S[)'rimev:a i:l •s:uo faòVore 
ipe·r 1a i1stituzione di un Commi!S!SariJato dehla 
emigrazione aJlie ditpendenze dffi Ministero de
:gli affrari esteri. 'Èi ;p,ertanto tCOn'VIilnz.ionoe dewla 
voistra Commissione ehe· .sia necessario ri'sorl-
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vere :il lprobJema deH'uni,fk.azione dei rserVlZ'l 
P'er !l'emigrazione oome ipreme·ssa pe'r 'Llna mi
gliore utilizzazione de~Ja spesa .e per un mi

·glio~e· risuJtato deH' opera ·deJ rpersonaJe. 

H ~r.ovvedimento è taruto 1più ,ne·cess.ario oggi 
:che si tende ad inse:ri,re :sempfle ·più ipTiofon
d.amen te H (problema :emigra torio nel quadro 
della ooUaborazione internaziona.}e f1r:a. i ;paesi 
dell'ocd,9·ente, oggi che .aJnohe ri: :Paesi immi
gratori d'o1tre oc:eano vanno .convi:ncendosi 
.che H flus!SO di mano d'o1p·era str.anier.a rconrtri
buirSiCe ·S'Ostanzia,Line.nte ad un J·oro ,a,r.rkd:ri
m'2nto oltre ald ess.ere ·i'l prez.z.o sociwl€ della 
:p.acre. 

COLLETTIVITÀ ITALIANA IN LIBIA. 

Tra ·~e ·colettività :itaJJi;ane alll'estero il'inerngo 
degna .di ipartkol.are lìircm~do quelJa de'l'la Li
bia. In Libia 1' operosa ·coUeiJtività irta1l'iana, 
che :assomma tuttora a:d oltre 40.000 per.siO'ne 
ed è rpe.rta:nto una tra 1le più num·erose nei 
Pae!S'i dffi ba·cino deJ M.eJdi,ter.r:an:eo, rpur pr:o
v·at.a moralmente e maJteria:lmente da•liJJe vi
cènde rS-e·guì,te a:lwa guerra ed -.aUre ·conseguenti 
incertezz:e sul' ipTO!IH,i:O avrv:enire, •costituisce 
sempr·e uin e1lemernto di 1primo .ord·ine rne'Ll'eeo
nomi.a di que11 ·giovane Stato. 

Giò de1l resto è •stato 1pubbJircame1nte ·e Ilirpe
tuta·me,nte ;rioornosre1uto daHe rper:sonal'ità più 
eminenti del :mondo politko ·1ihioo, .a,nche ·in 
reeenti;s:sime oc,casioni, e trova .riscontro ~n un 
diffuso se.ntirmento di ·consider.az·ione per i no
stri ~connazi·onalli da ~parte deila gen.er·ar1ità deihla 
popolazione libica, la quarle a:prprezz.a 1i•n ;aJto· 
grado 1l' attività rche ~erssi ·svolgono neil. .Pae:se. 

Oome IJ.'ornorevole :rni:ni:stro Martino ha di
rehiarato irn sede di .apiprorvazione del 'bilando 
degli affari ·ersteri ne'H' a!l tro ran1o del 1P arl:a.
me!nto, ·la tutela de•gli italioJni ·stabi[·i:t:i in Li
bia costituisce un predso i·mpegno de\1. ·Governo 
di ·cui si sono avute anche ultimam.ente piT'·orve 
si.gmifiea.tive. 

Una riunione di .Ministri indetta dal Pr.esi
derp.rte rd-erl COrruSiigr}:ior ha rpTe!SO ;in esame 1.a si
tuaz.iiOine de'Ll.a nostra rCO'lonizzaZI~One COintadirna 
·in T.r:itpoJitanira al fine ·di tr.ovare la via. m~i

gliore ;per as:sireur.a.re .a rCinca L200 fami·wlie 
di awr:i.coll1:ori italiani i m·ezz,i .atti .a raggiun
g.ere nel v·iù breve vo1.ger di tem[po 1'autorsuffi-

eenzà ecornomi1ca de'i 1oro pod.eri e divenirne, 
quindi, ·l'iberi pro1prietari. 

Una :sodrdisf.acent€ .sis.te:maz·ione grilUridka ed 
economi.ca della nos.tr:a .corlletti,.vi·tà deve ess:ere 
considerata, ·oltre tutto, indistpensahi1e ip·re
l11<2rssa per iJ rin:salrda~.nrento .e ~lo ·sviJuppo di 
r -21lazioni sempre :più em~dia1i fra 1'Ita1l'ia e la 
Libia. 

VIII. - IST.ITUTO AGRONOMICO 
PER L'OLTREMARE 

(GIÀ PER L'AFRICA ITALIANA) 

Da tre anni, :Cioè tdo,po 1la :S'Oippres,sione del 
MillTilste;rO de:lil' Africa ita:lialna (legge 29 avriJ:e 
1953, n. 430) ,Jo ·stato di rp,revi.sio:ne dehl:é Siperse 
del Minisrtero d€-gli .affari ·esteri po~ta c:ome 
a1ppendi:ce g1i stati di previsione dell'entrata 

· e d'erlla spe,sa deH'I:stitiuto awronomirco ;per 
l" Afri:ca :pa-s:sata aHa di1pe~nde1nz:a di questo Mi
nirs1tero. L'o1prera .che il"Istituto svol,ge a favore 
dene inizi,ativ·e· 1promoS1se nel ·campo de1l'emi
grazione agri,cola nei Paesi :transoceanici ~giu
stifica 1che iil vostro re'l.atore ne· parE come a'p
pendice a} eatpitolo d eU' e:migraz:iOin;e. 

L'01pera de1il'Istituto sarà semp:r:e p1u pre
zliosa qua:nto 1più .si studieralllno e sri: rea1lizze
ranno IPTOg·etti di emirgrazione ·itaEana :p.err co
lonizzazione ag,dcoJa. 

N Consiglio ·del G:nnitato internazi,onale :p:er 
·1"-emi~grazione :europea mella seSrsirone di !lavoro 
de!! maggrio ·ul,t.im.o sc.orso a Gine'VIra ha gra
dito .}:a oo:Ha:borazione derhl'I,stitwto a•gr.onomilco 
off.e·rta da1 Governo itali.ano p·2.r 1'elahorazione 
di Un ra;ppÒrto iSUÌ ;problemi inerenti arUa ~co

lnnizz,azione agrircorla. questo rarp~orto, a:lrl'ela
borazione ed .a'hla stesura deJ quale ha rp~e.so 

notervole· 1parite il persona·l'2 de:l nostro IsU.tuto 
contiene pro[poste 1che tendono a s1po:stare · su 
un tpiano irnternaziona·i·e, il fenomeno del1l.a im
mi,gr,azione ·Coilonizzatrice, V'2·rrà di,s.cus:so ne11la 
riunione dell Consi·glio del c.,LM.E. •Che do
vrebbe aver 11uogo .a Gi.nevra 1in ottobr;e. 

iÈ nota e sempre maggior::rnernlte · ~pprezz.ata 
l'aktiVJità deJ.l'I:stituto ·sia ·per quanto rirgua.rda · 
I.a :;rirce:Dca, 1si.a ~er quanto r.irgu.arda >l'insegna
mento. Sempr·e !più utirlizzata è rla rCOtnsul.ernza 
dei tecnici dell'Istituto, oltre che dal Ministero 
degli affari e1s,teri . e dalle pubbliche a;mm.ini
s·traziorni nei S:ettori -riguard.wnti i p.rohlemi 
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dell'emigrazione agòcola, anche dagli agricol
tori te,c·n1iiCÌ -ehe int•endono ope-rare in Pa•esi 
tropicali e subtropitcali e da tecnici e da lavo
ratori che intendono espatria,re. 

Questa tanto utHe· .attivi•tà deil .. l'I:stit.uto !pur
trqppo non 1può :essm~e ulteriormente :svH'Uip
ipa.ta }Jer insuffidenza dii personal,e, S!pecial
m<elnite mamcant·e di ·e,leme,nt] .giovani e per in
suffidenza di J.nezzi. La v01stra ·Cmrmni,SISii'O'ne 
l',a:nmo scorso averva ipropos.to un aumento del 
contributo delllo Stato di circa 9 .miJioni ·e i·l 
Ministero degli affari esteri ha prorposto p€r 
1'e·selìdz'i,o 19·55-56 u:n aumento di: 12 1nihoni, 
m.a ;P'urtr;o1p1po Jo s.ta•to· di :prevrisione d<eN:'I:sti
tuto :presentato 1pe·r la nostra 8.!1J!prorvazione 
non r .ec·a ak·una variazione in 'confronto a 
qweH.o 1r:eJativo all'.eseDciz:io rfin.amziario 1954-·55 
cioè 1preved.e una 'S'P'e1sa totale di 1lire 30.175.000. 

La Commissione si è unanilmemente espressa 
sulla necessità che anche negli stampati dello 
stato di previsione del bilancio si modifichi 
la denmninazione cle:H'I1s.tituto agronomico del
l' Africa Italiana in quella di Istituto Agro
nomico per l'Oltr€·mare .già adottato dal Mi
nistero degli affa,ri esteri e dall'Istituto stesso. 

IX. - L'Al\1MINI.STRAZIONE 
FIDUCIARIA DELLA SOMALIA 

Dqpo le 'SP'e•s.e ·deH',ilns·ediam.ento· •l'onere· del
l'Amministrazione fiduoiaria deilla Somalia si 
è da prima stabilizzato sui 6 miliardi annui 
·e 1poi· si è ridotto a poco più di 5 n:d~iardi, 

s~e·nza 1che· ;per qu·esto l'Italia si1a venuta ·m·eno 
ai :Sll:O] compiti :in tùtti i setto-ri volitieo, ~e,co

nomi.co, .sociale e eulturwle. 
1La ~spes1a 'per l' Arrmn:inistr.azione fiduciaria 

figurava neUo .s-tato di 1pr:evis'iOn€· (per ·l'·else.r
cizio finanzi,ari.o 1954-55 ~divisa in d'"i:te 1Ca1pirt:oli: 

Capitoao 99 « Int.eg,razione aù. b~~anc:io deJ
i' Ammi:ni1str.az;i.arne !fiduid!aria d.eJ~a Somalia » 
con uno s.tanzi!a•mento di 4.908.000.000_; 

Gaipitoilo 100 « .Sti1pendi ed .as:segni fissi 
per it1 personale ICivHe del}.l' Ammirci.straz:ione 
i.twliana desti,na.to a 'P·r<estare· servizio •presso 
l' A•mmi1ni,strazilone fi·du·ci.aria de~l:la Som:aili•a » 
30'11 uno ~s.ta1nziamento di 292.000. Que1sto ICa
pitoù..o e relativo 1stanziamento veng,ono in .que~ 
;to ~bilancio ~s·O:Pipir:essi :pe.r ila .ces·s.azion:e de•gli 
Jneri oggetto deJ ·Oarp1iltoi:o medesimo. 

N elliò stato di 1previ.s:ione deHa SlP'esa del Mi
nistero per l'eserdzio 1955-56, capitolo 106, 
lo stanziarrmnto· di 5 miJia.ndi 1per :l'integra
zione ·al bHwncio deU'Amm:iJnisrtr.azione fiducia
r.ia 1potrebbe· laiP/Par.ire aumentato dri: 92 mi;l:i:on.i 
n·ei .confronti di queHo deU'.es1ercizio 1954-55 
di 4.908.000.000, ma ·i.n .re:altà, 1poichè dUJrante 
l'aJI1no :si è resa ne,ces.saria 'lllna ult·eriore asse
gnazione di 300 miE·oni 1proprti10 palii ahl1a rpro
.posrta diminuzione nei eonfronti del .contributo 
detlll'€1Sielicizio 19·5.3-54, .la .spes.a autorizz,ata. tileiJ.
l'e:s,erdzilo 19,54-55 è stata di rlire· 5.208.000.000. 
Pertanto nel' bilancio di ~~l~evis·ione• del 1955-56 
si 'PYIO!P·O>ne in realtà una diminuzione di 208 
mrilion:i• nei 'confronti de:ltl' e:ser.ciz:io ;pr:ec'edente, 
ri1petendo l'·errore comme,sso l'anno seo.I'Iso in 
cui ·1a diminuz1ione di 300 mi[iorni. ha do'Vuto 
essere oornpensa·ba .con una adeguata varia
zione di1 biJaruoi,o .. 

Itl fatto è 1partkotlarmente ·incresd-oso :pe(['·
chè l'anno finanz!iario deilla Ammini;strazione 
d<eiHa Somalia 'COrrÌ's!ponde, :per dli:s.posizioni :derl 
ril!andato, ~con i'ann.o ~olare. /ÈI !l)e·rciò moJto 
opportuno se non necess1anio .che 1la .somma del 
COillitrihuto irtaliamo :sia IOOStante rp.erohè il bi
[anci.o deU.a So'ma!ia vie,ne 3lp/Prorvato rfino a 
fine di•cemJbr·e fidando suJrl'•i.nvwri1ata .c.onsist·en
z.a deH'' :inte•rvenrto finamzli.ario itail.iano nelle 
spese de:l te:rr,itorio, mentre in rearrtà soltamto 
le 'Sipese del v·ri.mo iSetmestre han:no 'la cOJper
tura del 'eontribUito itwlirwno. 

Durant<e itl 1954 ù.'educazi,one 1poEtica demo
cra.ti:ca, la tr;a:sformaz:ione amlni,ni,str.ativa nel
la Som:a1l'ia hanno .segnato lodevolti risu[tarti:; 
sono sorte ·nu.meros'e muniiOiipa:lità rertte da 
Consi,gl:ir Iiibe.ramerute ,e:vetti, 1la legi:s,Laz:ione so
ciale e J'.organizz,azione 'gi•ucHzia;ri;a hanno fat
to un notevoJe· 1pass:o :i1n111anZ1i. N:el 1954--55 Ia 
orgwnizz;azion:e srcnla:stica è .stata OO!Illiplertata 
con 1lla rere:azio.file deil'Ist~tuto IS'llipe:ri.ore di di
scilp,line !giuridkhe ed eeonomi·che, ~che IC.Onf<e
lii:rà di1plomi dii Slpeciaù.lizzaziolll!e in ma.te,ri.e 
giuridi1ch:e ed ·e·conomiohe. 

·L' Amunini1straz:i.one del·la Soma;li;a ha 'Pre
selntato n€11 ma:ggio uiLtimo scorso ·con ~[ liap
porto a111nual'e ,aJl'Assemblea deìhl'O.N.U. un 
pia111o di -svd.!l:Uip~o ecomomi.co p.r.ev;entlivato v·er 
H S•e10omdo quinquennio. Detta docrumentazi,one 
e .detto \Piano hanno fatto didliiarare· ai: mem
bri deJlia mi:grsio:ne deH'O .. N .. U. ·i qua.Ii1 neihl'au
tunno 1954 .si· erano 'eSipresSii sfavorev01lment.e 
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ail' Amnri·ni,st:razj one 1per quanto i(~.oncerneva ù o 
svi11J1ppo econonlirco del Terliitorio, (;he il ~loro 
rapporto doveva considerarsi orJllai su.peTat.o. 

n ;p{ù .s]gnifkativo· •g:iudiziio d-en'.o,per.a de1-
l'It1alia in .Somal,ia nel primo qui·I1JqUe·nnio deù. 
suo mandato, è ·P1"~eci,samente queill.o emerso 
da;Ha discussione :svoltasi duliante la XVI ses"'l 
sione del Consig1i·o di tutela !deLl'O.N.U. daù. . 
2s· giugno al 12 luglio scorso sul •rrup1p•orto del
l' Ammini1strazione fid uCÌiaria. 

CE1 stato òconosciuto che la somalizz.azi.one 
deaa v,:Lta ;pubb~ka :si è svHup1pata 1con moto 
a;cee~·erato nel .corso .de:l quinto aiil·no d 'a.ssolvii
lnento del mandato .nel ·CaJil!PO aJllli1IUini:Strativo, 
neHe forze arm.ate, neHe forze· di 1polizia ·e· nel 
campo dehla ~s-cuolLa. Inoltre il Gonsi1g1io co·n
s.ultivo, i ra~ppresent.anti dei 1par.titi 1po~itjd 

soma.li .e specie de:Lla Le,ga dei gi.ov.an-i somali 
hann.!o test:imoniato senza rils-e·rve 1l•a !loro ~col

laborazione con r Ammi[}Ji.strazion.e italiana. 
Tutte ,l:e diffidenz,e e ibutti i :sospetti verso 

1' opelia d·e1l' I.ta;lia iSOno 1ca.d uti da:v:a.nt:i; alla 
reaJtà de1J.a, situazione .ed ahla huon.a fed·e· oon 
.J.a -quale .il .nostro Paese :Sta assolvendo 11a sua 
m1s,sio•ne. 

jiJi stato riconosciuto che .se il progresso e·co
nomi.oo non s:L è ·sv@uprpa;to •con ilo stes.so ritlno 
dei :prog~esso ipotlirbko .iù. fatto :non è 'imputa
biJ·e alJa Amministrazione fiduciaria che h:a 
av.uto l'.apiP'rovazione deJ ·pi:alllo di svi1iuppo 
econoanioo :preventiv.ato 1per 1hl secondo quin
quennio.· La relazione condus.iva red,atta da 
una .a~p,posita Con1lmiss1one -pre!Si·ed uta da!l de
legato siriano rkono's,ce i: suocessi riipo.rtatil in 
Somat1i,a •si1a nel .~campo a;>olitko· che· in que1lo 
econmnico e ·eondude· 1eon un 'Pi!eno e~ogio ahla 
kut,or.i.tà Ammiui·straJtiv.a. del Ter.dtorio. 

L'Itaiia ha •così dimostrato di tpa:r,re in atto 
concretamente e disinteressatamente i tprin
dpi del1e N.az,~oni Un·ite e di potere aHa rfine 
del de·cennio !por:ta,re hl 1pqpoù.o .sorm8Jlo in 'con
dizioni di godere dethl'indirpedenza _rpol'iti.c.a e 
di tpoter svi.Jluppare 'prog·~essiv.am-ente la sua 
€1COfrO!IDJia. 

X. - CONSIDERAZIONI POLITICHE. 

Onorevoli Senatori, la vostra Commi•ssione 
non ha dato mandato al relatore di erutra.re vi
vamente nel crunpo de·ltl' azione politica del Mi
nistero degli affari esteri, gli ha però affidato 

l'inca:Dico di segnalare i più importanti avve
nimenti ·politid internazionali vericatisi nei 
settori di maggiore interesse . per 1'Ita1ia dal 
giugno 1954, epoca deHa. discussione in .Senato 
'Siullo stato di previsione delle spese de!l Mini
stero degli affari esteri. Questo ali. fine di of
frire una ba·se di efficace discussione da parte 
del Senato. 

Ritengo che non sia il caso di soffermarci 
su avveni,menti, come la cadurta deHa Comu
nità europea della difesa e 1a so1stituzione di 
essa con la Unione europea occidenta~e sui 

' quali i1 .Senato ha g.ià a.1npiamente discuss.o e 
deciso. Così il Senato ha già ampiamente di
scusso sul Memorandum di intesa riguardante 
Trieste, 1la ·cui a:ppli.cazione ci auguriamo vada 
realizzandosi con sempre maggior spirito. di 
collaborazione anche da parte della Jugoslavia. 

CONFERENZA DI BANDUNG. 

La Conferenza di Bandung (18-24 aprile 
1955) potrebbe sembrare avvenlimento troppo 
1ontano dai no,stro :ca:rrupo di .influenza .politica; 
ma pare al relatore che ,meriti essere ricordato 
per la influenza che i prineì'pi politico-sociali 
affermati dai 29 Stati convenuti a Bandung 
avranno sullo sviluppo della politica asiatica ed 
africana. L'era della ·politica colonialista ess.e.n
do ormai tran1ontata, gli Europei devono agli 
stessi popoli ai quali hanno saputo i1spirare il 
lo.ro amore per l~ libertà, sapere inculc·are la 
maniera ·di servirsene e collaborare con questi 
popoli ispirandosi al principio c'he 1lo sviluppo 
delle zone arretrate del mondo è da aiutare 
nell'interesse stes1so deHe zone attive~ L'Ita[ia 
in questa opera di collaborazione con ti po1poli 
d' A1sia. ·e d' A:Brioa. 'PUÒ .avere il vantaggio- di 
non sus:citare ·le diffidenze e le avvers·ioni.,che s:u
sci,truno al·tri Stati :pe.r •le· Ior.o ·.preeedenti azi'01ni 
coloniali," tanto più dopo ·che anche in sede 
O.N.U. i rappresentanti d~l,l'Afrka e dell'Asia 
hanno riconosciuto la generosità e la buona 
fede ·con cui l'ItaEa sta compiendo [a sua mis
sione in Somalia. E qui s.i può anche aggiungere 
che ·sarebbe preferibile che questa 1mi'Ssione di 
influe11za, ·che deve esservi presso i ·popoJi ·che 
hanno ottenuto o si avviano ad ottene:re l'auto
nomia politica, fosse compiuta dagli europei 
presentandosi come rwpipresen,tanti de:hl'E:uro1pa 
Occidentale Unita, aHargando e perfezionando· 
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il « Piano ·di Strasburgo » ~che si propone di 
risolvere nel benels1sere e nella pros'Pet-:ità co
n1une i rapporti economici tra -gli Stati mem
bri del Con~i,glio di Europa ed i Paesi d'Oltre
mare che con questi Stati hanno delle r e'lazioni 
e dei ~legami costituzionali. 

RILANCIO EUROPEO. 

Un fatt o .che 1nerita d i ·essere ipartirco,lar
Inente r i,levatn è ehe in questi ultirrri mesi il 
lavoro 'per l''unifieazione dell'Et.1r01pa occid en
t al'e ha r iJpreso ·con un ·Certo fervore. IJ fa:tto 
si è v·e1r ifkato al Consiglio di E.uro[pa '8· anche 
·pressQ· i Gov·e,lìlli naz:ionali. Era ~però. narturale 
rchel 'iJ !problema fosse r ipreso oon .partkolare 
energia_ dal ·Comitato dei mini1stri deH'unka 
jsrtituzione .e'urorpea SO'P·ranazion&}e,_ la: Comuni
t à Europ.ea del ~cai·bone· ·e d elll' acdaio. Iniziato- a 
Me1ssina 'ne•l g iugno e :pr:~~rfez·ionato ·a N oo:r.dwyk 
in ,settembre quel lavoro, noto ·sotto 1a deno
m.i.na'Zione di rHamcio e·uropeo, . ha com·e ~s·co,po 

di arri:vare gr.adu.a1me~nte al vero mel'lcato eo
mune -(a~pplJieando iJ metodo- oi~izzontal,e) con 
libera 1ci.rcolazi.one di beni, ·caw·itt!!li e uomin.i. 
L'aver dato ag1li es;perti l' incwrico d i s t udi are 
i problemi dei trasporti, dell'energia classica 
.e deH',ew.:rgia lliucleare t en endo pr e,sente eh€ 
questi "settori :dO!vr.anno far 'parte di un vero 
mercato ·com.une testimonia delle :r,ea1i dmh:~ln

zioni dei Gor<.Jerni di arrivare -ad una vera .in
tegr azione .e·conomica·. Pur Iav·orando. senza 
akun pregiudizio i'Stituzionale g l'ii Stati rrnem
bri av.rehbero accerttato i1l ·prind:pio ~che se a 
un 'certo momento, p e1r ~poter ,proseguire · neJla 
r eaJlizzazione d·el mePcato comu ne, 'S i rendera 
n ecessaria :la i s.ti tuzi 01ne di una a.u t o r ità che 
decida e operi neH'int~re:sse .comune ,in piena 
indi,p·e:ndenza da:gìi Stati nazionali, · non si farà 
o:sta~colo aUa isti,tuzione di questa autorità. 
A•Ha fine· di ottobre s.wpr em o ·come procedono 
questi· il.avori 1pe1r ·il buon esito d ei quali s iamo 
autorizzati a fare i ;più v.irvi auguri p.erchè essi 
s.ono rneHo S1pirito. . e n e:l programma d el se
guente o1..,dine dei giorno accettarto dai Gove·rno 
e votato dal Se,nato il 22 }ugl,io u. rs.: 

«n Senato, 

considerato che la politka est€ra deU'Ital,1a 
deve perseg.ui·re· H fine, da un -decennio· g ià pro
post osi, d-eil1a pace neHa libertà e .nella gi u-

l 

stizi.a sociale, r:i-aff.erma la :convinzione che solo 
ne:ll 'a.pplicazione d·el ipr ind 1)io di sovranazio
na-lità l' unione t r.a i, !popoli :deH'Europ.a .ooci
cle~ntale , garanz.~a d i 1pace, ù.:itbertà e pro~gres:so 

soC"i a.le, troverà un suo concreto· svilu;ppo; 
invita p·err·ciò H GovHtmo non ·S:oltant o ad 

a:ppoggiar:e eventu.a(Li iniz,iative :di altri Go
verni, .ma a 'prende:re .iniziatirve eh€ tendano 
a raggiunge:re, sia :pure con gradualità, una 
Comunità 1p01liti!ca eurove~a ». 

'È ·desiderabiJ-e ·che d ivenga ;parte del tp.ro
granlma del rila'Il!cio eu.ropeo ·l'a IY:aJp:p,rese,n
tarnza coJlettiva dei Pae•si dell'E•u:r.opa occiden
tale :aHe Gonrferernz·e de,stinart·e .a trattar·e 'le· que
stioni di' interesse ·eurOIIl'eo e mondi•a11e·. 

L'atmosfera d i Gin·evr.a non può m.e.trte:re ba
stoni psicologici al rilancio europeo, ne1l qua
dro ·atlantico e deJ.l'e Nazioni Unite, per·chè è 
proprio 'Pro-blema. vita!le ip€r l'E;uropa oecid-en
tale l'ade.guarsi alle forme economjche im'Poste 
dallo ~svi•luppo deHa t~ecn'ka e dal' :progresso 
de:l:l e •economie di :dimensioni tCOillrtinentaH degl j 
Stati Uniti e de:Ha Ru.s:si.a. D'alrtra parte· iJ pro
.segui1ne1nto deH'o1pe:r.a di iJnte,grazione deH'Eu
rOipa occidentale a·n che ·ne l nuovo dima di d i
stensione .resta una ~contrO[p-rov.a dei fini ;pad·fki 
dell'opera st e,ss.a . 

TRATTATO AUSTRIACO - CONFERENZA DI GINEVRA 

UNIFICAZIONE DELLA GERMANIA - . SICUREZZA 

EUROPEA - DISARMO. 

Da;l 18 al 23 }uglio si è svolta .a Ginevra la 
Conferenza ·bra i Ca,pi d.i Governo degli Stati 
Uni1t i, della Gran Bretagria, della Francia e 
dell'Unione Sovi·eti·ca. A questa ·Con.f.erenza si 
è arrivatti mediante una graduale distensione 
della rigidità d ei .ra~!porb tra questi· Stab. 

Un frutto: anticitpart;o dello ,g,pirito di Ginevra 
è stato iJ ·Trattato di ~pace aUJstriaco e· il 'conse
guente Titorno dell'Austr ia n e'l novero delle 
N azioni i:nd~pendénti . Il Gov erno e il po\polo 
italiano hamno ·es.pres1s.o la loro 'soddisfazione 
per l'impm.1twnte avvenim ent o, d i.mostrando d i 
v01le,r :sempre- ipiù ra:fforz,are i Jegam·i di am.~

cizia tcon il ;pqpoTo :austri·aco. Nè 1lo :stato di. 
N azione ·neutr.ale che a:ssume·rà J' Austri'a potrà 
moçtifieare ~l e rnostre r elazioni .con ·essa, anzi ci 
a:uguriamo d i s empre meglio eoHabo·rare con 
l'AlllstriJa si.a d irettament e ,cfie irn seno al Con-

. sigJi:o di E·uropa e in seno ailil'O .. N.U. 
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IÈ I a ·tutti nato r ·eS'ito ·de:Ha Con:f.ere:nza di 
Ginev.ra ~che ha iiìnme:sso ~s.uHa :scena po•litica 
inte1rnazionaol-e ·un soffio di aria nuova rkca di 
.promesSl' e di spe·ranz·e. Il vostro relatore non 
cr·ede d i doversi interes·sare di tchi :sia il merito 
o il ·maggior merito deUa Conferenza di Gi
ne'V.ra e deWla ·.polem'ka s.uHa ma.ggior ·influenza 
di un avv.errimento o d i un fatto ·piutt-otsto che 
di un altro neHa .dete1rminazione delra Gonfe
re•nza 1ste•s.sa. ·Egli teme .che potrebbe es.sere 
questo il modo 1per 'neutralizzare 1'-e·ffetto be
nefko deLl'incontro. 

Sono a tutti note le direttive impartite dai 
capi di Governo •perchè i loro Ministri degli 
esteri continuino a studiare i problemi della 
unificazione della Germania, della sicurezza eu
ropea, del disarmo e degli aus:pieati maggiori 
·~ migliori contatti tra Oriente e Occidente. È 

a tutti comune l'ansiosa aspettativa circa i la
vori dei Ministri1 degli esteri dei quattro Stati 
che avranno inizio a Ginèvra il 27 ottobre. 

Ghe la riunificazione della Germania sia una 
necessità per assicurare una pace durevoJe è 
am·messo da tutti, come è anche pacifico che 
la soluzione di questo problema sia inti1narnente 
connessa con il problema della sicurezza eurc,-:
:pea. L'Italia è pertanto interessata alla soJu
zione di questi problemi ed i1 Governo è !impe
gnato, come ha in molte occasioni affermato. 
a collaborare alla ricerea di ·piani che offrano 
la possibi1lità di risultati positivi. 

Anche per quanto riguarda il disarmo l' ar
gomerrto è già stato ampiam·2nte discusso. Il 
Senato nel marzo scorso ha votato l'ordine -del 
gjorno Busoni che «impegna il Governo a in
trwp,rendere ed ·aJppoggiare azi1oni. :imternazio
nali dirette ad ottenere l'int·srdizione delle armi 
atomiche e termo~ucleari ne·l quadro di una li
mitazione concordata e· controllata di tutti gE 
armamenti » e l'ordine del girotrno Merlin che 
tra l'altro « invita il Governn a realizzare il 
disarmo generale progre.s.sivo e simultane0, 
fondato sull'organizzazione di un effettivo ed 
efficace controllo internaziònale dal quale possa 
anche derivare l'inte:rdiziune di im.piego . degh 
stnunenti di guerra chimica, b:ologiea e at•}-

mica, uti1izz.ando inv8c-e tali 1nezzi .per scopi 
sem'pre 'Più larghi ed estesi di un maggiore pa
cifico progresso ». 

Il Senato preconizzava così con l'ultima parte 
di questo ordine del giorno la conferenza di 
Ginevra n. 2 (dal 7 al 20 agosto) cioè la prima 
conferenza atomica internazionale per lo sfrut · 
tamento a .scopi pacifici delle nascoste energie 
dell'atomo. Non si può non esprimere il nostro 
compia·cimento per il fatto che, operando nello 
spirito di questi ·ordini del giorno, il Governo 
italiano abbia cercato ·ed ·ottenuto di portare un 
contributo ai lavori del sotto·comitato della 
Commissione per il disartmo delle N azioni Unite 
n1ediante una . consultazione conbnuata tra la 
delegazione amedcana del sottocomitatn e _1a 
rappresentanza italiana a N·ew York, in atte·sa 
di poter presto partecipare direttamente ai la
vori in qualità di membro delle N azioni Unite. 

Prima di chiudere sull'argomento ritengo op
portuno affermare che è una pericolosa illu
sione quella di cTedere di poter evitare per lun
go tempo la ~uerra contando sulla paur:a pro
vocata dalle micidiali aimi atomiche, è pertanto 
neces1s.a.rio che tutti si adopDino, in~ ogni occa
sione e in ogni dove, per ottenere che Ia reci
proca fiducia e la convinzione sincera de·l Ti
spetto do·vuto ana :persona umana diventino 
il fonda;mento de1la ·pace. 

Onorevoli ·colleghi, mentre ringrazio per la 
fiducia accordatami dal1a Commis.sion·e, chiedo 
venia se, anche :per il poco tempo a dis'Posizione, 
non ho soddisfato la loro aspettativa e chiudo 
formulando il voto che una vera pace accres·ca 
l~t :possibilità di collaborazione con tutti i popoli 
offrendo più larghi sbocchi per il nostro la,.. 
voro, per i nostr~ prodotti e facendo semipre più 
apprezzare le qualità morali del nostro po1polo. 
Con qu-esto voto che è certàmente di tutto il 
Senato chiedo, a nome de.Ua ·ma1ggioranza deHa 
Oom·missione, 1che ,sia ·approvato l'a,Uegato di
seglllo di legge, già n.pprovato daH'·alltro ramo 
del Parlamento. 

SAN'rEHO, rela[ore. 
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DISEGNO DI LEnGE 

Art. l. 

Il Governo è autm·izzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 
1 n luglio 1955 al 30 g·iugno 1956, in conformità 
dello Stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

Art. 2. 

l capitoli a favore dei quali possono •2ffet
tuarsi prel·2vamenti dal fondo a disposizione~ 

di cui all'articolo 8 del regio decreto-l·egge 
29 dicembre 1932, n. 1713, conv:ertito nella 
legge 3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti per 
l·2nco annesso all'a presente legge. 

Art. 3. 

Sono autorizzate, per !':esercizio finanziario 
1955156, le seguenti spese: 

l) lire 145.000.000 quale -quota dovuti::i 
dal'Italia alla Orga-nizzazione educativa, 
scientifica e culturale del1.2 N azioni Unite 
(U.N.S.C.O.); 

2) lire 20.000.000 per l'invio dei delegati 
italiani alle riunio·ni dell'Organizzazione edu
ca:tiva, sCÌ'entifi,ca e culturale delle N azioni 
Unite (U.N.E.S.C.O.) e·d altre eventuali ine
ru1ti alla -no.stra partecipazione all'Organiz
zazione stessa; 

3) lire 20.000.000 per riparazioni straor
dinari.2 dei danni egli e·d~fici demaniali ad uso 
di sedi di·plomatiche e consolari all'estero; 

4) lire 17.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edefici demaniali ad uso 
delle scuole· italiane all'estero e per lavori di 
co1npletamento ·ed adattamento agli stabili 
medesimi; 

5) lire 3.000.000 per riparaz-ioni straor
djnarì'e dei danni agli edefici demaniali ad uso 
delle collettività italiane all'estero; 

6) lire 12.300.000 per la D·elegazione ita
l[ana per la cooperaz-ione economica europea 
in Roma. 

Art. 4. 

La s·:pesa occorrente per assicurare il fun- · 
zionamento dell'Amministrazione fiduciaria 

, della Somalia è determinata, p·er l'esercizio 
finanziario 1955-56, ai sensi dell'articolo 5 
della legge 4 novembre 1951, n. 1301, in 
lire 5.000.000.000. 

Art. 5. 

È appr·ovato il bilancio dell'Istituto agro
nomico per l'Africo italiana, per l'esercizio 
finanziario 1955-56, aU.egato allo stato di .pre
visione -d-ella spesa del . Ministero degli affari 
esteri (appendi1ce n. 1). 

Art. 6. 

Il contributo annuo deìlo Stato a pareg
gio del bilancio dell'Istituto agronomico per 
l'Africa italiana, per l'eser'Cizio finanziarlo 
1955-56, è stabilito in lire 30.975.000. 


